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SCOPO DEL MANUALE Questo manuale & stato redatto dal costruttore ed & parte integrante del

prodotto. Le informazioni in esso contenute sono indirizzate a gli operatori esperti che eseguono
linstallazione e la manutenzione straordinaria. La costante osservanza delle informazioni contenute nel manuale
garantisce la sicurezza dell'uomo, I'economia di esercizio e una pil lunga durata di funzionamento del prodotto.
Al fine di evitare manovre errate e il conseguente rischio di incidenti, & importante leggere attentamente questo
libretto, rispettando scrupolosamente le informazioni fornite.

PURPOSE OF THE MANUAL This manual was prepared by the manufacturer and is an integral part of

the product. The information it contains is addressed to expert operators that carry out the installation
and the extraordinary maintenance. Strict observation of the instructions contained in the manual will ensure safety,
optimum operation and prolonged functioning of the product. To avoid incorrect manoeuvres and the consequent risk
of accidents, it is important to read this manual carefully, strictly observing the instructions given.

BUT DU MANUEL Ce manuel a été édigé par le fabricant et fait partie intégrante du produit. Les

informations qui y sont contenues s’adressent aux opérateurs spécialisés qui effectuent le montage et
les interventions d’entretien ultérieur. Lobservation constante des instructions contenues dans ce manuel garantit
la sécurité des personnes, une économie de service et une plus longue durée de vie du produit. Pour éviter toutes
fausses manceuvres et donc tous risques d’accidents, lire attentivement ce manuel et respecter scrupuleusement
les informations qui y sont contenues.

ZWECK DES HANDBUCHS Dieses Handbuch wurde vom Hersteller verfasst und ist wesentlicher

Bestandteil des Produkts. Die darin enthaltenen Informationen richten sich an erfahrenes Montage und
Wartungspersonal. Die Beachtung der Anweisungen gewahrleistet Sicherheit, wirtschaftlichen Betrieb der Anlage
und lange Lebensdauer der Einrichtung. Zur Vermeidung von Fehlbedienung und somit Unfallgefahr dieses
Handbuch aufmerksam durchlesen und die Anweisungen genau befolgen.

G OBJETO DEL MANUAL Este manual ha sido redactado por el constructor y forma parte integrante

del producto. La informacién que contiene esta dirigida a los operadores expertos encargados de la
instalacion y el mantenimiento extraordinario. El respeto constante de las instrucciones del manual garantiza
la seguridad del personal, economia de ejercicio y una mayor duracion del producto. Para evitar maniobras
indebidas con el consiguiente riesgo de accidentes, es importante leer con atencion este manual y respetar
escrupulosamente las informaciones que contiene.
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@ Fusibile protezione motore 5A - Motor protection fuse (5A) - Fusible de protection moteur 5A - 5A Sicherung
Motor - Intervencion proteccion motor 5A

@ Fusibile protezione accessori 500 mA rapido - 500mA accessories quick-acting fuse - Intervention rapide pour
protection accessoires 500mA - 500mA flinke Sicherung Zubehér - 500mA intervencion rapida proteccion
accesorios

® Morsettiera collegamento alimentazione e motore - Terminal board for mains supply and motor connection -
Bornier connection alimentation et moteur - Klemmenbrett Anschluss Spannungsversorgung und Motor - Tablero
de bornes conexion alimentacion y motor

@ Morsettiera per collegamento Comandi e Sicurezze - Terminal board for Controls and Safety connection - Bornier pour
connexion Commandes et Dispositifs de Sécurité - Klemmenbrett Anschluss Befehle und Sicherheitsvorrichtungen
- Tablero de bornes conexién Mandos y Seguridad

® Morsettiera collegamento antenna - Terminal board for antenna connection - Bornier de connexion antenne -
Klemmenbrett Antennenanschluss - Tablero de bornes conexién antena
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BZ1  Buzzer - Buzzer - Avertisseur sonore - Summer - Zumbador

JP1-2 Jumper selezione logica - Logic selection jumper - Cavalier sélection logique - Jumper Logikwahl -
seleccion logica

SW1 Tasto programmazione comandi RF - RF signals programming key - Touche programmation commandes RF -

Programmierungstaste Funkbefehle - Tecla programacion mandos RF

Tasto programmazione tempi - Times programming key - Touche programmation temps - Programmierungstaste

Zeiten - Tecla programacion tiempos

Tasto cancellazione Mem/TX - Mem/Tx clear key - Touche effacement Mem/TX - Léschtaste Mem/Sender

- Tecla anulacion Mem/TX

J2 Connettore programmazione E’PROM- E2PROM programming connector - Connecteur de programmation
E2PROM - Steckverbinder Programmierung E’PROM - Conectador programacion E’PROM

Jumper

Sw2

SW3
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1. PREMESSE E NOTE DI SICUREZZA

| Moduli Comando Motore Aprimatic M230S sono apparecchiature radiocomandate per il comando di attuatori
per I'automazione di infissi e serrande con alimentazione 230 Vca. Il radiocomando e effettuabile solo ed
esclusivamente con trasmittenti Aprimatic.

.El L'apparecchiatura non dispone di ingressi né di dispositivi per la rilevazione di

finecorsa: pertanto, qualora necessario, gli attuatori collegati debbono essere autonomamente provvisti di sistemi
per l'interruzione dell’alimentazione a finecorsa.

A Attenzione

& Leggere attentamente le istruzioni, prima di iniziare I'installazione ed eseguire gli interventi come specificato
dal costruttore.

& Linstallazione e la manutenzione del prodotto puo essere effettuata soltanto da personale tecnico qualificato.

& Operare in ambienti sufficientemente illuminati e idonei per la salute e utilizzare strumenti, utensili ed
attrezzature in buono stato.

& Utilizzare sempre ricambi originali.

& E'vietato utilizzare il prodotto per scopi diversi da quelli previsti o impropri.

& E'vietato manomettere o modificare il prodotto.

& Togliere sempre tensione prima di effettuare qualsiasi intervento sull'apparecchiatura.

# Limpianto elettrico dovra essere realizzato in conformita con le normative in vigore nel paese di installazione.

& |'apparecchiatura non dispone di morsetti per collegamento di terra: la messa a terra dell'attuatore deve essere
eseguita esternamente all'apparecchiatura stessa.

& Proteggere |'apparecchiatura e il motore collegato con interruttore magnetotermico differenziale di taglia
adeguata con soglia di intervento differenziale 30 mA.

& Al termine dell'installazione verificare sempre il corretto funzionamento dell'apparecchiatura e dellautomazione
nel suo complesso.

& Tenere i bambini fuori dal raggio d'azione dell'automazione mentre essa & in movimento; non permettere loro di
giocare con i dispositivi di comando fissi; tenere fuori dalla loro portata i trasmettitori.

2. CARATTERISTICHE TECNICHE

Tensione di alimentazione.............c.cccocvvuenne.
Fusibile di protezione motore ............cccccveernne
Fusibile di protezione accessofri...........c.ccccccuun.
Carico max motori
Assorbimento max accessori
Frequenza radio utilizzata .
Portata in campo ibero..........cccccvevviricinicnnns
Consumo apparecchiatura ...........ccccocevvereucinenes
S€ZIONE MAX CAVI ..o
Temperatura di funzionamento............c.cccceeeuee.
Temperatura di stoccaggio ...........cccveeviricinenes
Umidita relativa

Grado di protezione ..........cccvveevveeeeireeeriricirenns
Predisposizioni di serie

logica di funzionamento............ccccoccevviricrricnnnne
tempo di lavoro
(durata di un ciclo di apertura o di chiusura)

tempo di pausa
(durata della sosta in logica automatica)

tasto radiocomando apertura ..............cccccceeueee.
tasto radiocomando chiusura ...............ccccceeeee.

230 Vca (+ 6% - 10%) - 50 Hz
5A rapido
500 mA rapido

120 m con antenna esterna opzionale
2 W max

2,5 mm2
-20 ,+70°C

-40 ,+85°C

90% max (non condensante)
IP 44

“Semiautomatica Apre/Chiude”
45s (max 180 s)

45s (max 180 s)

tasto 1
tasto 2

Se le predisposizioni soddisfano le esigenze dell’applicazione, non € richiesta alcuna programmazione
supplementare. Altrimenti & possibile variare dette impostazioni, con le modalita descritte nei paragrafi

seguenti.

3. INSTALLAZIONE

Fissare 'apparecchiatura alla parete sfruttando le
asole presenti nel corpo del contenitore.
Forare il fondo del contenitore ed utilizzare

pressacavi per il passaggio dei cavi.

Al termine, dopo aver collegato i cavi ai morsetti,
inserire la scheda e coprire con il coperchio.
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4. COLLEGAMENTI ELETT

Morsettiera collegamento alimentazione
di rete e motore

Morsettiera collegamento comandi
e sicurezze

Apri

CAlimentazione
o Accessori
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Lampeggiatore 230 Vca
fig. 4.1

fig. 4.2

A Attenzione

Rispettare scrupolosamente il collegamento della Fase e del Neutro dell’alimetazione di rete
indicato in figura.
Comandi e ingressi disponibili
Apertura Locale: collegare fra i morsetti 6 e 2 il contatto NA di un dispositivo (es. pulsante) che ha la funzione
di fornire l'impulso di apertura allautomazione.
Chiusura Locale: collegare fra i morsetti 5 e 2 il contatto NA di un dispositivo (es. pulsante) che ha la funzione
di fornire I'impulso di chiusura allautomazione.
Stop: collegare fra i morsetti 4 e 2 il contatto NC di un dispositivo (es. pulsante a fungo rosso a ritenuta meccanica)
che ha la funzione di bloccare I'automazione in caso di emergenza.
Sicurezza: collegare fra i morsetti 3 e 2 il contatto NC di un dispositivo di sicurezza (es. fotocellula) che se
attivato in stand-by ha la funzione di impedire la partenza dell'automazione e se attivato in chiusura di invertirne
il moto per prevenire schiacciamenti.

A Attenzione

In caso non si intenda collegare un dispositivo di Stop ponticellare i morsetti 4 e 2.

In caso non si intenda collegare un dispositivo di Sicurezza ponticellare i morsetti 3 e 2.
L'apparecchiatura e dotata di uscita per I'alimentazione di accessori o dispositivi di sicurezza con
assorbimento massimo totale di 300 mA.

|I| Informazioni

L'apparecchiatura é dotata di antenna: qualora la portata risulti insufficiente, é possibile
collegarne una esterna ai morsetti dedicati, rispettando il collegamento indicato al lato.

5. GESTIONE DELLA MEMORIA

Tutte le informazioni relative ai telecomandi e alle selezioni di funzionamento vengono memorizzate nella
memoria del modulo.

Qualora si voglia ripristinare la configurazione standard di prima fornitura e cancellare tutti i telecomandi
precedentemente memorizzati &€ necessario eseguire la seguente procedura di cancellazione:

0 Togliere alimentazione al modulo.

Q Rialimentare il modulo tenendo premuto il tasto di cancellazione SW3 fino allo spegnimento del buzzer.

Q Attendere circa 10 secondi I'emissione di un beep che segnala I'avvenuta cancellazione.

6. GESTIONE DEI TELECOMANDI

6.1 PRIMA MEMORIZZAZIONE

Dopo aver alimentato il modulo, attendere che I'apparecchiatura emetta un beep ed eseguire la seguente

procedura:

1. Premere contemporaneamente i tasti 1-4-5-8 nel caso di un TR14 o tutti i tasti nel caso di un TR2 o di
un TR4, fino a che I'apparecchiatura non genera un beep veloce e quindi un suono continuo ad indicare
che la fase di apprendimento ¢ in corso.

Tasto 2 Tasto 1 Tasto 2

Tasto 1 Tasto 3 Tasto 4

2. Premere, ora, un tasto qualsiasi del trasmettitore: il buzzer si spegne brevemente e poi si riattiva, confermando
I'apprendimento del telecomando nella memoria del modulo.
Concluso I'apprendimento del primo telecomando, finché la segnalazione sonora rimane attiva, € possibile inserire
ulteriori telecomandi ripetendo per essi i passi 1 e 2.
La fase di memorizzazione si conclude o premendo il tasto di cancellazione SW3 oppure, in modo automatico,
dopo circa 25 secondi dall'ultima memorizzazione effettuata.
Dopo aver memorizzato uno o piu telecomandi, un impulso dato con il tasto ® viene riconosciuto
come comando di “Apertura Locale”, un impulso dato con il tasto @ viene riconosciuto come comando
di “Chiusura Locale”.
L'apparecchiatura puo ricevere comandi via radio anche per Apertura Centralizzata, Chiusura Centralizzata e Stop.
Questi ultimi tre comandi non sono attivi in configurazione standard: per modificare e/o integrare I'assegnazione
tasti - comandi RF standard & necessario seguire la procedura descritta al par. 9.

|I| Informazioni

Al fine di evitare memorizzazioni non volute, si consiglia di togliere alimentazione ad altre apparecchiature
che si trovassero nel raggio di portata del telecomando qualora anche per esse dovesse essere eseguita
la prima memorizzazione.



6.2 MEMORIZZAZIONI SUCCESSIVE

Per memorizzare successivamente ulteriori telecomandi & necessario eseguire la procedura seguente dopo

aver tolto e ridato tensione all'apparecchiatura oppure al termine di un ciclo di chiusura (attendere lo scadere

del tempo di lavoro).

1. Premere contemporaneamente i tasti 1-4-5-8 nel caso di un TR14 o tutti i tasti nel caso di un TR2 o di un
TR4 gia memorizzato fino a che I'apparecchiatura non genera un beep veloce e quindi un suono continuo ad
indicare che la fase di apprendimento € in corso.

2. Premere contemporaneamente i tasti 1-4-5-8 nel caso di un TR14 o tutti i tasti nel caso di un TR2 o di un
TR4 del nuovo telecomando da memorizzare finché il buzzer non si spegne brevemente per poi ritornare
in funzionamento continuo.

3. Di seguito premere un tasto qualsiasi del nuovo telecomando da memorizzare finché il buzzer non si spegne
brevemente per poi ritornare in funzionamento continuo.

Anche in questo caso, finché la segnalazione sonora rimane attiva, € possibile inserire ulteriori telecomandi

ripetendo per essi i passi 2 e 3.

La fase di memorizzazione si conclude o premendo il tasto di cancellazione SW3 oppure, in modo automatico,

dopo circa 25 secondi dall'ultima memorizzazione effettuata.

6.3 CANCELLAZIONE DI UN TELECOMANDO

1. A modulo alimentato, premere con continuita il tasto di cancellazione SW3: il buzzer si attivera con
suono continuo.

2. Senza rilasciare SW3, premere un qualsiasi tasto del telecomando da cancellare. Ad indicare I'avvenuta
cancellazione del telecomando, il buzzer si spegnera brevemente.

Per cancellare piu di un telecomando, ripetere la fase 2 tenendo sempre il tasto SW3 premuto.

GESTIONE CONTROLLO ACCESSI

| telecomandi Aprimatic vengono forniti gia programmati con un numero seriale unico.

Senza altri interventi di programmazione successivi all'acquisto, da parte di installatori in possesso degli speciali
tools Aprimatic, & possibile programmare la modalita di gestione accessi direttamente con I'apprendimento
del primo telecomando. Tale modalita standard garantisce le massime prestazioni di sicurezza (hopping rolling
code) per qualsiasi tipologia di installazione.

La gestione degli accessi pud avvenire anche in ulteriori 3 modalita con caratteristiche funzionali e di sicurezza
differenti: la programmazione di queste ulteriori 3 modalita pud essere effettuata solo da installatori in
possesso degli speciali tools di programmazione Aprimatic: Codificatore e/o Software per gestione accessi
Apricot Manager.

8. SELEZIONE LOGICA DI FUNZIONAMEN

La logica di funzionamento dell'automazione viene impostata tramite i jumper JP1 e JP2. La posizione dei
jumper JP3 e JP4 ¢ irrilevante.

Uomo Presente - JP1 e JP2 aperti:

L'automazione si muove in apertura (o in chiusura) fintanto che il relativo comando locale
viene mantenuto attivo; se il comando viene rilasciato il movimento si blocca, cosi come se
vengono dati entrambi i comandi.

i
o
2
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Semiautomatica Apre/Chiude - JP1 chiuso, JP2 aperto.

Un comando di Apertura Locale provoca I'apertura dell'automazione per la durata del tempo di
lavoro. Una volta completata la manovra di apertura 'automazione resta ferma finché non viene
dato un comando di Chiusura Locale che provochera la chiusura dell’automazione per la durata
del tempo di lavoro. Durante il moto, un comando di apertura o di chiusura provoca l'arresto
dell'automazione (apertura e/o chiusura parziale).

Semiautomatica passo-passo - JP1 aperto, JP2 chiuso.

i
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In questa logica € attivo il solo comando di Apertura Locale, tramite il quale si comanda sia
I'apertura che la chiusura. Una volta completata la manovra di apertura (cioé trascorso il tempo di
lavoro), I'automazione resta ferma finché non viene dato un nuovo comando. Durante il moto, un
ulteriore comando provoca l'arresto dell'automazione (apertura e/o chiusura parziale).
Automatica - JP1 e JP2 chiusi.

In questa logica & attivo il solo comando di Apertura Locale, tramite il quale si comanda il
movimento di apertura. Una volta completata la manovra di apertura (cioé trascorso il tempo
di lavoro), 'automazione resta ferma fino allo scadere del tempo di pausa, trascorso il quale,
riparte automaticamente in chiusura. Durante il moto in chiusura, un ulteriore comando provoca
l'inversione del moto dell’automazione.

Cautela

Lintervento di un eventuale dispositivo di sicurezza in chiusura provoca l'inversione dell'automazione qualsiasi
logica di funzionamento sia stata scelta, ad eccezione della logica “Uomo Presente” nella quale provoca il blocco
dell’automazione sia in apertura che in chiusura.

|I| Informazioni

Ogni volta che viene cambiata la configurazione dei jumper JP1 e JP2 € necessario togliere e ridare alimentazione
al modulo onde consentirne I'apprendimento da parte del microprocessore.
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9. PROG MAZIONE COMANDI R

Tale programmazione pud essere eseguita solo dopo aver tolto e ridato tensione all'apparecchiatura oppure al

termine di un ciclo di chiusura (attendere lo scadere del tempo di lavoro).

Per modificare 'assegnazione tasti - comandi RF procedere nel modo seguente:

1. Premere il tasto SW1 (tasto programmazione comandi RF) finché non vengono emessi due beep lenti a
segnalare l'ingresso nella fase di assegnazione.

2. Premere in sequenza, su di un telecomando gia memorizzato, i tasti corrispondenti ai comandi Apri Locale,
Chiudi Locale, Apri Centralizzato, Chiudi Centralizzato, Stop; dopo ogni assegnazione viene emesso un numero
di beep uguale al numero di comandi gia assegnati.
Tutte le assegnazioni sono facoltative: per saltare I'assegnazione di un comando, premere il tasto SW2 (tasto
programmazione tempi) invece del tasto del telecomando.

3. Una volta eseguite tutte le assegnazioni, la procedura termina automaticamente (con I'emissione di due beep
lenti): dopodiché possono essere nuovamente eseguiti i normali comandi.

|I| Informazioni

O In caso di errore (ad es. pit comandi assegnati allo stesso tasto), al termine della fase di assegnazione viene
emessa una serie di beep veloci come segnalazione: automaticamente & possibile ripetere I'assegnazione dei tasti
a partire da quello assegnato al comando “Apri Locale”.

0 Se, una volta entrati nella fase di assegnazione, trascorrono pit di 15 secondi senza che venga assegnato alcun
tasto, la procedura termina automaticamente (time-out); restano valide le precedenti assegnazioni.

Q In caso di errore, per uscire dalla procedura, premere il tasto SW1 (tasto programmazione comandi RF): anche
in questo caso restano valide le precedenti assegnazioni.

Nel caso si vogliano modificare le assegnazioni successivamente all'installazione del modulo e qualora

esso non sia facilmente accessibile, & possibile eseguire la procedura totalmente via radio, utilizzando un

telecomando gia memorizzato.

a- Premere contemporaneamente i tasti 1-4-5-8 nel caso di un TR14 oppure tutti i tasti nel caso di un TR2 o di
un TR4, fino a che I'apparecchiatura non genera un beep veloce, quindi rilasciare i tasti

b - entro 5 secondi, ripetere I'operazione mantenendo i tasti premuti finché non vengono emessi due beep veloci
e quindi due beep lenti ad indicare che la fase di apprendimento & in corso.

Procedere poi con le modalita gia descritte, tenendo presente che per saltare I'assegnazione di un tasto ad

un comando & necessario di nuovo premere contemporaneamente i tasti 1-4-5-8 nel caso di un TR14 oppure

tutti i tasti nel caso di un TR2 o di un TR4.

10. PROGRAMMAZIONE DEI TEMPI

Tale programmazione pud essere eseguita solo dopo aver tolto e ridato tensione all'apparecchiatura oppure al

termine di un ciclo di chiusura (attendere lo scadere del tempo di lavoro).

In configurazione standard il tempo di lavoro e il tempo di pausa sono pari a 45 secondi. Queste impostazioni

sono accettabili nella grande maggioranza dei casi; nel caso si renda necessario variarle, procedere nel

modo seguente:

1. Premere il tasto SW2 (tasto programmazione tempi) finché non vengono emessi tre beep lenti a segnalare
l'ingresso nella fase di programmazione.

2. Premere il pulsante o il tasto del telecomando relativo al comando di “Apertura Locale”: automaticamente parte il
conteggio del tempo, segnalato dall'emissione di un beep ogni secondo trascorso.

3. Raggiunta la durata voluta per il tempo di lavoro, ripremere il medesimo pulsante o tasto del telecomando: il
conteggio si ferma e impostazione eseguita viene memorizzata dall'apparecchiatura, che emette due brevi
beep per segnalare I'avvenuta memorizzazione.

4. Ripetere in modo identico i passi 2 e 3 per la programmazione del tempo di pausa.

5. Una volta eseguite entrambe le programmazioni la procedura termina automaticamente (con I'emissione di tre
beep lenti): dopodiché possono essere nuovamente eseguiti i normali comandi.

|I| Informazioni

Q Il tempo di pausa va comunque programmato anche se la logica selezionata & diversa dalla Automatica: in
questo caso, I'impostazione risultera ininfluente per il funzionamento.

QO Se, una volta entrati nella fase di programmazione, trascorrono pit di 15 secondi senza che venga eseguita
alcuna operazione la procedura termina automaticamente (time-out): restano valide le programmazioni
precedenti.

Q In caso di errore, per uscire dalla procedura, premere il tasto SW2 (tasto programmazione tempi): anche in
questo caso restano valide le precedenti assegnazioni.

Nel caso si vogliano modificare le assegnazioni successivamente all'installazione del modulo, se I'accesso

ai tasti posti sullapparecchiatura risulta non agevole, & possibile eseguire la procedura precedentemente

illustrata, totalmente via radio.

a - Premere contemporaneamente i tasti 1-4-5-8 nel caso di un TR14 oppure tutti i tasti nel caso di un TR2 o di un
TR4, fino a che I'apparecchiatura non genera un beep, quindi rilasciare velocemente i tasti;

b - entro 5 secondi, ripetere I'operazione finché non vengono emessi due beep, quindi rilasciare velocemente
i tasti;

¢ - nuovamente, entro 5 secondi, ripetere I'operazione mantenendo i tasti premuti finché non vengono emessi tre
beep veloci e tre beep lenti ad indicare che la fase di programmazione € in corso.

Procedere poi con le modalita gia descritte.




11. CENTRALIZZAZIONE - VIA RADIO

Il modo piu semplice per realizzare un comando radio
di pit automazioni € quello di memorizzare lo stesso
telecomando su tutti moduli che si vogliono comandare
insieme. In questa ipotesi o si aggiunge all'impianto
un telecomando dedicato al comando multiplo oppure
viene persa la possibilita di comandare singolarmente
le automazioni. Inoltre i comandi inviati dal telecomando
dedicato non sono comunque prioritari.

Un modo piu efficace per realizzare il comando di piti automazioni, sfruttando le peculiari caratteristiche dei moduli,
€ quello di programmarli adeguatamente attivando la ricezione dei comandi di apertura e chiusura centralizzata.
In questo modo si possono ottenere comandi centralizzati prioritari nonché il controllo contemporaneo di pit
automazioni singolarmente e in gruppo con il medesimo telecomando.

Q | comandi centralizzati sono prioritari rispetto ai comandi locali: cio significa che almeno per tutta la durata del
ciclo (di apertura o chiusura) comandato da un segnale centralizzato i comandi locali sono inibiti. Inoltre, finché un
comando centralizzato persiste, i comandi locali restano inibiti fino alla sua disattivazione.

0 Qualsiasi logica di funzionamento sia stata selezionata, la ricezione di un comando centralizzato provoca
l'immediata esecuzione del movimento relativo per la durata del tempo di lavoro impostato.

Q In ogni caso gli ingressi di “Stop” e “sicurezza” restano attivi, garantendo cosi la possibilita di interrompere o
invertire il moto in presenza di pericoli a cose o persone.

Esempio 1: controllo singolo e multiplo di due automazioni con un solo telecomando a 4 tasti.
Selezionare per entrambi i moduli la logica “passo-passo”, con le seguenti assegnazioni per i comandi via radio.

Modulo 1 Assegnazioni
Apri Locale Tasto 1
A 3 Chiudi Locale Tasto 2
Apri Centralizzata  Tasto 3
H H H H H Chiudi Centralizzata Tasto 4
Stop n.a.
Modulo 2 Assegnazioni
Apri Locale Tasto 2
Apemes Chiudi Locale Tasto 1
Apri Centralizzata ~ Tasto 3
H H H H H Chiudi Centralizzata Tasto 4
Stop n.a.
Comando Comando
Modulo 1 Modulo 2
Con dette assegnazioni i comandi
sul trasmettitore sono i seguenti: Apertura Chiusura

Centralizzata Centralizzata

Esempio 2: controllo singolo e multiplo di 6 automazioni (M1,M2,..,M6) con un solo telecomando a 14 tasti
(T1,72,73,..,T14).

Selezionare per tutti i moduli la logica “Semiautomatica Apre - Chiude”, con le seguenti assegnazioni per
i comandi via radio.

Comando via radio M1 M2 M3 M4 M5 M6
Apri Locale T T3 T5 T7 T9 T
Chiudi Locale T2 T4 T6 T8 T10 T12
Apri Centralizzata T13 T13 T13 T13 T13 T13
Chiudi Centralizzata | T14 T14 T14 T14 T14 T14
Stop n.a. n.a. n.a. n.a. n.a. n.a.

Con dette assegnazioni i comandi sul trasmettitore sono i seguenti:

Configurazione Tasti - Comandi

[Apertura M1] [Chiusura M1 ] [Apertura M2 | [Chiusura M2 |
[ Apertura M3] [Chiusura M3 | [ Apertura M4 | [Chiusura M4 |
[Apertura M5] [Chiusura M5 | [Apertura M6 | [Chiusura M6 |

IITAEIANGO
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1. INTRODUCTION AND SAFETY NOTES

The Aprimatic M230S Motor Control Modules are radio controlled appliances for the remote control of operators
used to automate windows, doors and rolling shutters powered by 230 VAC. Radio signals can only be sent
by Aprimatic transmitters.

Cauti:lon The appliance has no inputs or devices for detecting failure conditions. If necessary,

the operators must be connected to an independent system able to interrupt the circuit in such events.

A Warning

% Thoroughly read these instructions before installing the product and doing the interventions specified
by the manufacturer.

& The product can be installed and maintained only by qualified technicians.

& Always work in well-lit areas meeting the requirements of the safety at work legislation of your country. Always
use instruments, tools and equipment in good state.

& Always use original spare parts.

& Do not use the product in an improper way or for purposes other than those envisaged.

% Do not tamper with or modify the product.

& Always turn the power off before any interventions on the appliance.

& The electrical system must be made consistent with the electrical code in force in the installation country.

& The appliance is not equipped with grounding terminals: the operator must be connected to a separate
ground system with efficient plates.

& Protect the appliance and the connected motor with a thermal switch of suitable size with a current balancing
threshold of 30 mA.

& After the installation, check the correct functioning of the appliance and the controlled automation.
& Keep children clear of the working range of the automation during operation; do not allow children to play with
fixed control devices; keep the transmitters out of the reach of children.

2. TECHNICAL FEATURES

Voltage

Motor protection fuse...
Accessories protection fuse
Motor max 10ading.........coceveeeiriieriiecricne
Accessories max. consumption .............ccccccce...
Radio frequency used.........cccovvuvecrciriincnnns

Free-field range
Appliance consumption ............cccocveveeriennns
Max cable cross-section: .............cccoeecevvciriinnines
Operating temperature
Storing temperature
Relative humidity ..
Protection Degree...........ccccceevivirivicciccireinnins
Standard settings

Operational logic

Operating time
(duration of one open or close cycle)
Pause time
(time delay duration in automatic logic)

Open remote control ey ...........ccccevecriccincnes
Close remote control key............ccccocuriicrinrinns
Stop input
Safety device iNput ..o

230 Vea (+ 6% -10%) - 50 Hz

... 5A quick
...500 mA quick

650 W

300 mA

433.92 MHz

120 m with optional external antenna
2 W max

2,5 mm2
-20 ,+70°C
-40 ,+85°C

...90% max (non-condensing)

IP 44

“Semiautomatic Open/Close”
45s (max 180 s)

45s (max 180 s)

key 1
key 2
Disabled (JP5 closed)
Disabled (JP6 closed)

If the standard settings meet the application needs, no additional programming is required. Otherwise, it is possible to
change the factory-set parameters according to the procedure described in the following paragraphs.

STALLATION

Fix the appliance directly to the wall using the
holes on the container body.
Perforate the container and run the cables

through the hole using cable clamps.

Connect the cables to the terminals, then insert
the card and place the cover.




4. WIRING DIAGRAMS

Terminal board for connecting mains
supply circuit and motor

Terminal board for connecting con-
trols and safety devices
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fig. 4.2

A Warning

Connect Phase and Neutral Wire of the mains supply as shown in the picture.
Controls and available inputs
Local Open: connect the NO contact of a device such as a pushbutton used to send an open pulse to the
automation between terminals 6 and 2.
Local Close: connect the NO contact of a device such as a pushbutton used to transmit a close pulse to the
automation between terminals 5 and 2.
Stop: connect the NC contact of a device such as a red mushroom-head pushbutton with mechanical lock used to
stop the automation in an emergency between terminals 4 and 2.
Safety: connect the NC contact of a device such as a photocell between terminals 3 and 2.
In stand-by mode, this device stops the automation, while, during the closing phase, it reverses the motion
and prevents entrapment risks.

If you don’t connect a Stop device you must jumper the terminals 4 and 2.

If you don’t connect a Safety device you must jumper the terminals 3 and 2.

The appliance is equipped with output for powering accessories or safety devices with maximum
current consumption of 300 mA.

|I| Information

The appliance comes complete with antenna. If the range is not sufficient, an external
antenna can be connected to the special terminals as shown.

5. MEMORY MANAGEMENT

The information regarding remote controls and operation selections are stored in the module memory.

To restore the factory-set configuration and erase all remote controls previously stored in the module memory,
proceed as follows:

0 Turn off the module.

0 Turn the module on again while holding the clear key SW3 pressed until the buzzer will turn off.

O Wait about 10 seconds until the module beeps once signalling that the clearing phase is completed.

6. REMOTE CONTROLS MANAGEMENT

6.1 FIRST PROGRAMMING
Turn on the module and wait until it beeps once, then:
1. Press keys 1-4-5-8 simultaneously if you are using a TR14, or press all keys if you are using a TR2 or a TR4, until
a short beep followed by a continuous sound will be emitted: the learning phase is in progress.

Key 2 Key 1

Key 3

2. Now press any key on the transmitter: the buzzer will turn off for a short time, then turns on again to confirm
that the remote control has been stored in the module memory.

After the first learning, it is possible to store other remote controls by repeating steps 1 and 2 until the sound
alarm remains activated.
The learning phase ends either at the pressure of the clear key SW3 or automatically about 25 seconds
after the last storage.

@ When one or more remote controls are stored in the module memory, a signal transmitted by key © is

interpreted as a “Local Open” command, a signal transmitted by key @ as “Local Close” command.

The appliance can also receive a Centralized Open, Centralized Close or Stop command via radio. These three
commands are not activated in the standard configuration: to modify and/or complete the standard keys - RF
commands configuration, read par. 9.

|I| Information

To prevent an accidental programming, turn off other appliances within the range of the remote control you are
using if such appliances have still to be programmed.




6.2 SUBSEQUENT PROGRAMMING

To program other remote controls in a second time, turn the module off and on or wait the end of a close cycle (end

of the operating time), then proceed as follows.

1. Press keys 1-4-5-8 simultaneously (TR14) or press all keys when using an already programmed TR2 or
a TR4, until a short beep followed by a continuous sound is emitted signalling that the learning phase
is in progress.

2. Press keys 1-4-5-8 simultaneously (TR14) or all keys (TR2 or TR4) of the new remote control to be programmed,
until the buzzer turns off for a short time before turning on again.

3. Now press any key of the new remote control to be programmed until the buzzer turns off for a short time
before turning on again.

Even in this case, it is possible to program more remote controls by repeating steps 2 and 3 until the sound

alarm remains activated.

The learning phase ends by pressing the clear key SW3 or automatically about 25 after the last storage.

6.3 CLEARING A REMOTE CONTROL
1. With the module turned on, press continously SW3: the buzzer will turn on with a continuous sound.

2. While holding SW3, press any key of the remote control to be erased. The buzzer will turn off shortly confirming
that the remote control has been cleared.

To clear more remote controls, repeat step 2 while holding SW3.

7. ACCESS CONTROL MANAGEMENT

The Aprimatic remote controls are supplied already programmed with a unique serial number.

Without programming interventions after the purchase by installers equipped with the Aprimatic special tools, access
control operations can be directly managed by programming the first remote control. This standard mode guarantees
maximum safety conditions (hopping rolling code) for any type of installation.

Access operations can also be managed in other 3 modes with different functional and safety characteristics. These
3 modes have to be programmed by qualified installers equipped with the special Aprimatic programming tools:
Apricot Manager Coding Unit andlor Software.

8. OPERATION LOGIC SELECTION

The operation logic of the automation is set by means of jumpers JP1 and JP2. The position of jumpers JP3
and JP4 is negligible.

Manual - JP1 and JP2 open:

The automation opens (or closes) until the relevant local control is operated; if the control is
released or two commands are given simultaneously, the motion stops.

Semiautomatic Open/Close - JP1 closed, JP2 open.

A Local Open command moves the automation open for the duration of the operating time. When
the opening manoeuvre is completed, the automation stops waiting for a Local Close command
that will move the automation close for the duration of the operating time. During motion, an open
or close command will stop the automation (partial opening and/or closing).

—
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Semiautomatic step-by-step - JP1 open, JP2 closed.

In this logic, only the Local Open command is activated through which both opening and closing
motions are controlled. When the opening manoeuvre is completed (operating time elapsed), the
automation stops and waits for a new command. During motion, a new command will stop the
automation (partial opening and/or closing).

Automatic - JP1 and JP2 closed.

In this logic, only the Local Open command is activated through which the opening motion is
controlled. When the opening manoeuvre is completed (say at the end of the working time), the
automation stops, pauses for the pre-set time and then closes. During the closing cycle, a new
command will reverse the motion of the automation.

Caution

The intervention of a safety device during the closing phase reverses the motion of the automation regardless of the
operation logic selected, but for the “Manual” logic, in which it stops the automation opening or closing.

After any modifications of the configuration of jumpers JP1 and JP2, turn the module off and on again to
re-program the microprocessor
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9. RF COMMANDS PROGRAMMING

This programming can be done only after having turned the appliance off and on or at the end of a closing

cycle (end of the operating time).

To change the keys-RF commands configuration, proceed as follows:

1. Press SW1 (RF commands programming key). The appliance beeps twice slowly signalling the beginning
of the programming phase.

2. Using an already programmed remote control, press in sequence the keys corresponding to the Local Open,
Local Close, Centralized Open, Centralized Close, and Stop commands; after every learning a number of beeps
equal to the number of already programmed commands will be emitted.

All the assignments are facultative. To skip a key position, press SW2 (times programming key) instead
of the remote control key.

3. At the end of the learning phase, the procedure ends automatically (two slow beeps will be emitted) and
you can return to normal mode.

|I| Information

0 If you make a mistake (for instance more commands assigned to the same key), a number of short beeps will
be emitted at the end of the programming phase. In this case, it is possible to re-program the keys starting from the
one to which the “Local Open” command has been assigned.

Q If, after entering the learning phase, no key is pressed within 15 seconds, the procedure ends automatically
(time-out); any previous learning will remain valid.

Q If you make a mistake, quit the procedure by pressing SW1 (RF commands programming key): even in this
case any previous learning will remain valid.

If you want to change the parameters after the installation of the module and the latter is not easily accessible, the

procedure can be done via radio using an already programmed remote control.

a- Press keys 1-4-5-8 simultaneously (TR14) or all keys (TR2 or TR4) until hearing a short beep, then
release the keys.

b - Within 5 seconds, repeat the operation while holding the keys pressed until hearing two short beeps followed
by two long beeps signalling the beginning of the learning phase.

Now proceed as described above and remember that you have to press again keys 1-4-5-8 (TR14) or all

keys (TR2 or TR4) to skip a key position.

10. TIMES PROGRAMMING

This programming can be done only after having turned the appliance off and on or at the end of a closing
cycle (end of the operating time).

In standard configuration operating time and pause time are 45 seconds. These parameters satisfy most applications;
if they have to be changed, proceed as follows:
1. Press SW2 (times programming key 3) until hearing three long beeps: the programming phase is in progress.

2. Press the button or key of the remote control corresponding to the “Local Open” command: the countdown
starts automatically and one beep is emitted after every second elapsed.
3. Once reached the duration required for the operating time, press again the button or key of the remote

control; the countdown stops and the new setting is stored in the memory of the appliance which beeps
twice shortly to confirm.

4. Repeat steps 2 and 3 for programming the pause time.

5. When both parameters have been programmed, the procedure stops automatically (three long beeps will be
emitted) and the appliance returns to normal mode.

|I| Information

0 The pause time must always be programmed even if the selected logic is not the Automatic one: in this case,
the new setting will not affect the functioning.

Q If, after entering the programming phase, no key is pressed within 15 seconds, the procedure stops automatically
(time-out); any previous programming will remain valid.

Q If you make a mistake, quit the procedure by pressing SW2 (times programming key): even in this case the
previous programming will remain valid.

If you want to change the parameters after the installation of the module and the latter is not easily accessible.
you can proceed as mentioned above via radio.

A- Press keys 1-4-5-8 simultaneously (TR14) or all keys (TR2 or TR4) until the module beeps shortly,
then release the keys.

B - Within 5 seconds, repeat the operation until the module beeps twice shortly, then release the keys.

C- Again, within 5 seconds, repeat the operation and hold the keys pressed until hearing three short beepg
followed by three long beeps signalling that the programming phase is in progress.
Now proceed as mentioned.




11. CENTRALIZED CONTROL - VIA RADIO

The easiest way to control more automatic systems via
radio is to store the same remote control in all modules
you wish to operate together. In this case whether
you add a remote control to the system, dedicated to
the simultaneous control or you lose the possibility
to control the automations individually. Additionally,
the commands transmitted by the dedicated remote
control will not have priority.

A more efficient way to control more automations simultaneously, using the peculiar characteristics of the modules,
is programming them in order to receive centralized open and centralized close commands. In this way, you
get prioritized centralized commands as well as the possibility to simultaneously control more automations
individually and by group with one remote control.

Q Centralized commands have priority on local commands; for this reason, for the whole duration of the (opening or
closing) cycle controlled by a centralized commands, local commands are disabled.

0 Regardless of the operation logic selected, the reception of a centralized command causes the immediate
execution of the corresponding motion for the duration of the pre-set operating time.

0 “Stop” and “Safety” inputs remain always activated, thus enabling the user to stop or reverse the motion in
the event of dangers for people or property.

Example 1: individual or multiple control of two automations with one 4-key remote control.
Select the “step-by-step” logic for both modules and program the remote controls as follows.

Module 1 Assignments
Local Open Key 1
Apmmaing Local Close Key 2
Centralized Open Key 3
H { } H H Centralized Close Key 4
Stop na.
Module 2 Assignments
Local Open Key 2
Apmmaie’ Local Close Key 1
Centralized Open Key 3
H { } H H Centralized Close Key 4
Stop na.
Module 1 Module 2
With these assignments, the transmitter Control Control
will send the following commands:
Centralized Centralized
Opening Closing

Example 2: individual or multiple control of six automations (M1,M2,..,M6) with one 14-key remote control
(T1,72,73,..,T14).
Select the “Semiautomatic Open/Close” logic for all modules and program the remote controls as follows.

Radio commands M1 M2 M3 M4 M5 M6
Local Open T T3 5 7 T9 T11
Local Close T2 T4 T6 T8 T10 T12
Centralized Open T13 T13 T13 T13 T13 T13
Centralized Close T14 T14 T14 T14 T14 T14
Stop n.o. n.o. n.o. n.o. n.o. n.o.

With these assignments, the transmitter will send the following commands:

Keys-Commands configuration
Opening M1 | | Closing M1 | [ Opening M2 | | Closing M2

[ Opening M3 [ Closing M3 ] [ Opening M4 | [ Closing M4 |
[Opening M5 ] [ Closing M5 | [Opening M6 | [ Closing M6 |

Openil Closing
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1. INTRODUCTION ET NOTES DE SECURITE

Les Modules de Commande Moteur Aprimatic M230S sont des unités de contréle radiocommandées pour
I'activation d’automatismes pour portes, fenétres et rideaux métalliques alimenté a 230 VCA. La commande par
radio peut étre effectuée uniquement avec les émetteurs Aprimatic.

m Lunité n’est dotée ni d’entrées ni de dispositifs pour la détection de fin de course;

par conséquent, s'il s’avére nécessaire, les automatismes reliés doivent étre dotés de systémes autonomes pour
l'interruption de I'alimentation en fin de course.

" Lire attentivement les instructions avant I'installation et effectuer les opérations spécifiées par le constructeur.
% Linstallation et la maintenance du produit doivent étre confiées seulement a du personnel technique qualifié.

& Travailler dans des lieux suffisamment éclairés et adaptés a la santé et utiliser des instruments et des
outils en bon état.

& Toujours utiliser des piéces détachées originales.

" |l est interdit d'utiliser le produit d’'une maniére incorrecte ou a des fins autres que celles prévues.

& |l est interdit d’altérer ou de modifier le produit.

& Toujours mettre 'unité hors tension avant d'effectuer toute intervention.

% Linstallation électrique doit étre réalisée conformément aux normes en vigueur dans le pays d'installation.

& Lunité n'est pas dotée de bornes pour la connexion de mise a la terre : la connexion de mise a la terre de
I'automatisme devra étre effectuée a I'extérieur de l'unité.

& Protéger l'unité et le moteur relié avec un interrupteur magnétothermique différentiel de dimensions adaptées
avec un seuil d'intervention différentielle de 30 mA.

& Aprés l'installation, vérifier toujours le fonctionnement de I'unité et de I'ensemble de I'automatisme.

& Garder les enfants hors du rayon d’action de I'automatisme lorsqu'il est en mouvement; ne pas permettre aux
enfants de jouer avec les dispositifs de commande fixes et garder les émetteurs hors de leur portée.

2. CARAC ISTIQUES TECHNIQUES

Tension d’alimentation....

Fusible de protection moteur..............ccccccocevne 5A rapide
Fusible de protection accessoires ..............c..... 500 mA rapide
Charge max. MOteurs .........cocevvveeeircecrreccininns 650 W
Absorption max. aCCeSSOINeS. ........covvriverreernnns 300 mA

Fréquence radio utilisée ...
Portée détection champ libre.
Consommation unité.

20 m avec antenne extérieure optionnelle
.2 W max.

Section max. CabIES .........ccovevviviieiiiiiee 2,5 mm2

Température de ServiCe.........coovvvrveririeirenes -20 ,+70°C

Température d'emmagasinage ..., -40 +85 °C

Humidité relative ... 90% max. (sans condensation)

Degré de protection IP 44
Prédispositions de séri
Logique de fonctionnement ...........ccccccvvvceriennenee “Semi-automatique Ouverture/Fermeture”

45s (max. 180 s)

Temps de travail
(durée d'un cycle d'ouverture ou fermeture)

Temps de PaUSE .......ccccurererireireecreeeeis 45s (max.180s)
(durée de la pause en logique automatique)

Touche télécommande ouverture ..................... touche 1

Touche télécommande fermeture....................... touche 2

Entrée Stop Désactivée (JP5 fermé)

Entrée Dispositif de sécurité ... Désactivée (JP6 fermé)

Si les prédispositions remplissent les exigences de I'application, aucune programmation supplémentaire n'est
requise. Dans le cas contraire, il est possible de varier ces paramétres selon les modalités décrites dans
les paragraphes suivants.

Fixer I'unité directement au mur en utilisant les trous
dans le corps du conteneur.

Trouer le fond du conteneur tirer les cables a travers le
trou en utilisant des bornes serre-fil.

Connecter les cables aux bornes.

Inserer la fiche et placer le couvercle.

[ARANEAS



4. SCHEMAS DE CONNEXIO

Bornier de connexion commandes
et dispositifs de sécurité

Bornier de connexion alimentation
de réseau et moteur

Quverture

Fermeture

Commun

Ouverture

Fermeture

X

Alimentation
230 Vea

Clignotant 230 Vca
| fig. 4.1
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fig. 4.2

A Attention

Respecter rigour 1t la
indiquée sur la figure.

Commandes et entrées disponibles:

Ouverture Locale: relier entre les bornes 6 et 2 le contact O d'un dispositif (ex. bouton-poussoir) dont la fonction
est de donner une impulsion d’ouverture a 'automatisme.

ion de la Phase et du Neutre de I’alimentation de réseau

Fermeture Locale: relier entre les bornes 5 et 2 le contact O d’un dispositif (ex. bouton-poussoir) dont la fonction
est de donner une impulsion de fermeture a I'automatisme.

Arrét: relier entre les bornes 4 et 2 le contact F d'un dispositif (ex. bouton-poussoir coup-de-poing rouge a retenue
mécanique) dont la fonction est de bloquer 'automatisme lors d’un état d’urgence.

Sécurité: relier entre les bornes 3 et 2 le contact F d’un dispositif de sécurité (ex. photocellule) qui, s'il est activé en
mode stand-by, empéche le départ de I'automatisme et, s'il est activé en fermeture, permet d'inverser le mouvement
de 'automatisme pour éviter tout écrasement.

A Attention

Si on ne veut pas relier un dispositif d’Arrét ponter les bornes 4 et 2.

Si on ne veut pas relier un dispositif de sécurité ponter les bornes 3 et 2.

L'unité de commande est fournie de sortie pour I'alimentation d’accessoires ou de dispositifs de
sécurité avec absorption maximum total de 300 mA.
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Lunité de commande est dotée d’antenne: si la portée de détection n’est pas suffisante, il
est possible de relier une antenne extérieure aux bornes correspondantes en respectant
la connexion indiquée ci-contre.

5. GESTION DE LA MEMOIRE

Toutes les informations concernant les télécommandes et les sélections de fonctionnement sont sauvegardées
dans la mémoire du module.

Lorsque I'on désire rétablir la configuration standard fournie a la livraison et annuler toutes les télécommandes
mémorisées, suivre la procédure d’effacement suivante:

Q Mettre le module hors tension.

Q Alimenter a nouveau le module en maintenant la touche d’effacement SW3 enfoncée jusqu'a ce que le
vibreur sonore s'éteigne.

0 Attendre environ 10 secondes jusqu’a I'émission d’un bip sonore signalant que I'effacement a été effectué.

6. GESTION DES TELECOMMANDES

6.1 PREMIERE MEMORISATION

Mettre sous tension le module et attendre jusqu'a ce que I'unité émette un bip sonore, puis procéder comme
suit:

1. Presser simultanément les touches 1-4-5-8 si I'on utilise un TR14 ou toutes les touches, si I'on utilise un
TR2 ou un TR4, jusqu’a ce que I'unité produise un bip rapide suivi par un son continu signalant que la phase
d’apprentissage est en cours.

Touche 2 Touche 1

Touche 1 Touche 3

2. Presser maintenant une touche quelconque de I'émetteur: le vibreur sonore s'éteigne pendant un court instant,
puis il se réactive en confirmant 'apprentissage de la télécommande dans la mémoire du module.

Apres la phase d’apprentissage de la premiere télécommande et jusqu’a ce que la sonnerie reste activée, il est
possible de mémoriser d’autres télécommandes en répétant les points 1 et 2.

La phase de mémorisation se termine a la pression de la touche d’effacement SW3 ou, de maniére automatique,
environ 25 secondes aprés la derniére mémorisation effectuée.

Aprés avoir mémorisé une télécommandes ou plus, une impulsion générée par la touche @ est
reconnue comme une commande d’ “Ouverture Locale”, une impulsion générée par la touche @
comme une commande de “Fermeture Locale”. Lunité peut aussi recevoir les commandes par radio
pour I'Ouverture Centralisée, la Fermeture Centralisée et I'Arrét. Ces trois derniéres commandes
ne sont pas activées en configuration standard. Pour modifier et/ou intégrer I'assignation touches -
commandes RF standard, procéder comme indiqué au par. 9.
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Afin d’éviter des mémorisations non désirées, il est conseillé de couper I'alimentation d'autres unités se trouvant dans
le rayon d'action de la télécommande s'il faut effectuer une premiere mémorisation pour ces unités aussi.

&



6.2 MEMORISATIONS SUIVANTES

Pour mémoriser par la suite d'autres télécommandes, respecter les instructions suivantes aprés avoir coupé et rétabli
I'alimentation de I'unité ou a la fin d’un cycle de fermeture (attendre que le temps de travail se termine).

1. Presser simultanément les touches 1-4-5-8, si I'on utilise un TR14, ou toutes les touches, si I'on utilise TR2
o un TR4 déja mémorisé jusqu'a ce que I'unité émette un bip rapide suivi par un son continu signalant que
la phase d’apprentissage est en cours.

2. Presser simultanément les touches 1-4-5-8 pour le TR14 ou toutes les touches pour le TR2 ou le TR4 de la
nouvelle télécommande & mémoriser jusqu’a ce le vibreur sonore s'éteigne pendant un court instant avant de
revenir en mode de fonctionnement continu.

3. Presser maintenant une touche quelconque de la nouvelle télécommande jusqu'a ce que le vibreur sonore
s'éteigne pendant un court instant avant de revenir en mode de fonctionnement continu.

Dans ce cas aussi, tant que la sonnerie reste activée, il est possible de mémoriser d’autres télécommandes
en répétant les points 2 et 3.

La phase de mémorisation se termine a la pression de la touche d’effacement SW3 ou, de maniére automatique,
environ 25 secondes aprés la derniere mémorisation effectuée.

6.3 EFFACEMENT D’UNE TELECOMMANDE

1. Avec module sous tension, presser de maniére continue la touche SW3: le vibreur sonore s’active avec
un son continu.

2. Sans relacher la touche SW3, presser une touche quelconque de la télécommande a effacer. Dés que la
télécommande a été effacée, le vibreur sonore s'éteigne pendant un court instant.

Pour effacer plusieurs télécommandes, répéter le point 2 en maintenant la touche SW3 pressée.

. GESTION CONTROLE DES ACCES

Les télécommandes Aprimatic sont livrées déja programmées avec un numéro de série unique.

Sans aucune intervention de programmation par des installateurs dotés des utilitaires spéciaux Aprimatic
apres l'achat, il est possible de programmer la modalité de gestion des accés directement en mémorisant
la premiere télécommande. Cette modalité standard assure de grandes performances de sécurité (hopping
rolling code) pour tout type d'installation.

La gestion des acces peut étre aussi réalisée en 3 modalités ultérieures avec des caractéristiques fonctionnelles
et de sécurité différentes: la programmation de ces 3 modalités ultérieures peut étre effectuée uniquement par
des installateurs possédant les utilitaires spéciaux de programmation Aprimatic: Codeur etlou Logiciel pour
la gestion des acces Apricot Manager.

8. SELECTION LOGIQUE DE FONCTIONNEMENT

La logique de fonctionnement de I'automatisme est paramétrée avec les cavaliers JP1 et JP2. La position des

cavaliers JP3 et JP4 est négligeable.

JFZ Jp1 Homme Présent - JP1 et JP2 ouverts:

L'automatisme bouge en ouverture (ou en fermeture) tant que la commande locale correspondante
est maintenue activée; si la commande est relachée ou si les deux commandes sont données
simultanément, le mouvement s'arréte.

AP Semi-automatique Ouverture/Fermeture - JP1 fermé, JP2 ouvert.

- Une commande d'Ouverture Locale entraine I'ouverture de I'automatisme pendant la durée du

temps de travail. Une fois la manceuvre d’'ouverture complétée, I'automatisme reste arrété jusqu'a ce

qu’une commande de Fermeture Locale soit donnée, ce qui entraine la fermeture de I'automatisme
pendant la durée du temps de travail. Durant le mouvement, une commande d’ouverture ou de
fermeture provoque I'arrét de I'automatisme (ouverture et/ou fermeture partielle).

Semi-automatique pas a pas - JP1 ouvert, JP2 fermé.
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Dans cette logique, la seule commande activée est 'Ouverture Locale, avec laquelle on controle
tant 'ouverture que la fermeture. A la fin de la manceuvre d’ouverture (c’est-a-dire du temps
de travail), 'automatisme s’arréte jusqu'a ce qu’une nouvelle commande soit donnée. Pendant
le mouvement, une commande ultérieure entraine I'arrét de I'automatisme (ouverture et/ou
fermeture partielle).

Automatique - JP1 et JP2 fermés.

Dans cette logique, seule la commande d'Ouverture Locale est activée, avec laquelle on controle
le mouvement d’ouverture. A la fin de la manceuvre d’ouverture (c’est-a-dire du temps de travail),
I'automatisme s'arréte jusqu’a la fin du temps de pause aprés lequel il repart automatiquement en
fermeture. Pendant le mouvement de fermeture, une pression ultérieure de la commande entraine
I'inversion du mouvement de I'automatisme.

Attention

Lintervention d’un éventuel dispositif de sécurité en fermeture provoque I'inversion du mouvement de I'automatisme
indépendamment de la logique de fonctionnement activée, exception faite pour la logique “Homme Présent” dans
laquelle elle produit le blocage de I'automatisme tant en ouverture qu'en fermeture.

|I| Informations

Apres toute modification de la configuration des cavaliers JP1 et JP2 éteindre et rallumer le module pour permettre
au microprocesseur 'apprentissage des nouvelles dispositions.
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9. PROGRAMMATION DES COMMANDES RF

Cette programmation peut étre effectuée seulement apres éteint et rallumé le module ou a la fin d’un cycle de
fermeture (attendre la fin du temps de travail).

Pour modifier I'assignation des touches - commandes RF procéder comme suit :

1. Presser la touche SW1 (touche de programmation commandes RF) jusqu’a ce que deux bips lents soient
émis signalant I'entrée en phase d’assignation.

2. Presser en séquence sur une télécommande déja mémorisée les touches correspondant aux commandes
Ouverture Locale, Fermeture Locale, Ouverture Centralisée, Fermeture Centralisée, Arrét ; aprés chaque
assignation un nombre de bips égal au nombre de commandes déja assignées est émis.

Toutes les assignations sont facultatives. Pour omettre I'assignation d’'une commande, presser la touche SW2
(touche de programmation temps) au lieu de la touche de la télécommande.

3. Quand toutes les assignations ont été effectuées, la procédure se termine automatiquement (avec I'émission
de deux bips lents) et il est possible de revenir au mode normal.

|I| Informations

Q En cas d'erreur (ex. plusieurs commandes assignées a la méme touche), une série de bips rapides d'alerte
est émise a la fin de la phase d’assignation: il est possible de répéter I'assignation des touches a partir de celle
assignée a la commande “Ouverture Locale”.

Q Si, une fois en phase d'assignation, plus de 15 secondes se passent sans qu'aucune touche ne soit assignée, la
procédure se termine automatiquement (time-out); les assignations précédentes restent valables.

Q En cas d'erreur, presser la touche SW1 (touche de programmation commandes RF) pour quitter la procédure:
méme dans ce cas, les assignations précédentes restent valables.

Si I'on désire modifier les assignations aprés l'installation du module et que ce dernier n'est pas aisément
accessible, il est possible d’effectuer la procédure complétement par radio en utilisant une télécommande
déja mémorisée.

a - Presser simultanément les touches 1-4-5-8 si I'on utilise un TR14 ou toutes les touches pour un TR2 ou TR4,
jusqu’a ce que l'unité émette un bip rapide, ensuite relacher les touches;

b - dans un délai de 5 secondes, répéter 'opération en maintenant les touches enfoncées jusqu’a ce que deux bips
rapides suivis par deux bips lents soient émis signalant que la phase d'apprentissage est en cours.

Par la suite, procéder comme décrit auparavant, en tenant compte du fait que pour omettre I'assignation
d’une touche & une télécommande il faut presser a nouveau simultanément les touches 1-4-5-8 (TR14) ou
toutes les touches (TR2 ou TR4).

10. PROGRAMMATION DES TEMPS

Cette progr ion peut étre effectuée seulement aprés avoir mis hors puis sous tension 'unité de commande
ou & /a fin d’un cycle de fermeture (attendre la fin du temps de travail).

En configuration standard, le temps de travail et le temps de pause sont de 45 secondes. Ces valeurs sont
acceptables dans la plupart des cas. Si, par contre, il faut les modifier, procéder comme suit :

1. Presser la touche SW2 (touche de programmation temps) jusqu’a ce que trois bips lents soient émis signalant
I'entrée en phase de programmation.

2. Presser le bouton-poussoir ou la touche de la télécommande correspondant a la commande d’ “Ouverture
Locale™: le décompte du temps part automatiquement, signalé par I'émission d’'un bip aprés chaque seconde
passée.

3. Dés que I'on atteint la durée désirée pour le temps de travail, presser a nouveau le bouton-poussoir ou la
touche de la télécommande : le décompte s’arréte et le réglage entré est mémorisé par I'unité qui émet deux bips
brefs pour signaler la mémorisation effectuée.

4. Répéter les points 2 et 3 pour programmer le temps de pause.

5. Une fois les deux programmations effectuées, la procédure se termine automatiquement (avec I'émission de
trois bips lents) et il est possible revenir au mode normal.

|I| Informations

Q Le temps de pause doit étre programmé dans tous les cas, méme si la logique sélectionnée n’est pas la logique
Automatique : dans ce cas, le réglage n’aura aucune influence sur le fonctionnement.

Q Si, une fois entrés en phase d’assignation, plus de 15 secondes se passent sans qu'aucune touche ne soit
assignée, la procédure se termine automatiquement (time-out); les assignations précédentes restent valables.

0 En cas derreur, presser la touche SW2 (touche de programmation temps) pour quitter la procédure: méme
dans ce cas, les assignations précédentes restent valables.

Si'on désire modifier les assignations aprés I'installation du module et que I'accés aux touches de I'unité n'est pas
aisé, il est possible d'effectuer la procédure décrite auparavant complétement par radio.

a - Presser simultanément les touches 1-4-5-8, si I'on utilise un TR14, ou toutes les touches, si I'on utilise un TR2
ou TR4, jusqu’a ce que l'unité émette un bip, ensuite relacher rapidement les touches;

b - dans un délai de 5 secondes, répéter I'opération jusqu'a ce que deux bips soient émis, ensuite relacher
rapidement les touches;

¢ - a nouveau, dans un délai de 5 secondes, répéter I'opération en maintenant les touches enfoncées jusqu’a
ce que trois bips rapides suivis par trois bips lents soient émis signalant que la phase d’apprentissage
est en cours.

Par la suite, procéder comme décrit auparavant.




pour plusieurs automatismes consiste & mémoriser

1
ety \ la commande multiple, soit I'on perd la possibilité
@d, I 7 '_@_’ i J Jk@ de contréler individuellement les automatismes. En
spéciales des modules, consiste & programmer ces modules de maniére adaptée en activant la réception des
Q0 Les commandes centralisées ont la priorité sur les commandes locales: ceci implique qu'au moins pendant
QO Indépendamment de la logique de fonctionnement sélectionnée, la réception d’'une commande centralisée

la méme télécommande sur tous les modules que

outre, les commandes transmises par la télécommande
commandes d'ouverture et de fermeture centralisée. De cette fagon, il est possible d'obtenir des commandes
toute la durée du cycle (d’ouverture ou de fermeture) commandé par un signal centralisé les commandes
provoque I'exécution immédiate du mouvement correspondant pendant la durée du temps de travail introduite.

11. CENTRALISATION - PAR RADIO

La fagon la plus simple de réaliser une commande radio
I'on désire contréler ensemble. Dans ce cas, soit I'on
ajoute a linstallation une télécommande dédiée a
dédiée n'ont pas de priorité.

Une fagon plus efficace de controler plusieurs automatismes en méme temps, tout en exploitant les caractéristiques

centralisées prioritaires aussi bien que le controle simultané de plusieurs automatismes individuellement ou

par groupes avec une seule télécommande.

locales sont bloquées. En outre, tant que la commande centralisée reste activée, les commandes locales

sont bloquées.

QO Dans tous les cas, les entrées “Arrét” et “Sécurité” restent activées, offrant de cette fagon la possibilité

d'interrompre ou d’inverser le mouvement lors d’un danger pour les personnes ou les choses.

Exemple 1: contréle individuel et multiple de deux automatismes avec une seule télécommande a 4 touches.

Sélectionner pour les deux modules la logique “pas a pas”, avec les assignations suivantes pour les commandes
par radio.

Module 1 Assignations

Ouverture Locale Touche 1
Fermeture Locale Touche 2
Ouverture Centralisée Touche 3

Fermerture Centralisée Touche 4

Arrét n.o.
Module 2 Assignations

Ouverture Locale Touche 2

Fermeture Locale Touche 1

Ouverture Centralisée Touche 3
H Fermerture Centralisée Touche 4

Arrét n.o.
Avec ces assignations les commandes sur I'émetteur sont les suivantes:  Commande Commande
Module 1 Module 2
Ouverture Fermeture
Centralisée Centralisée

Exemple 2: controle individuel et multiple de 6 automatismes (M1,M2,..,M6) avec une seule télécommandes
a 14 touches (T1,72,T3,..,T14).

Sélectionner pour les deux modules la logique “Semi-automatique Ouverture - Fermeture”, avec les assignations
suivantes pour les commandes par radio.

Commande par radio M1 M2 M3 M4 M5 M6
Ouverture Locale T T3 5 T7 T9 T
Fermeture Locale T2 T4 T6 T8 T10 T12
Ouverture Centralisée T13 T13 T13 T13 T13 T13
Fermeture Centralisée T14 T14 T14 T14 T14 T14
Arrét n.o. n.o. n.o. n.o. n.o. n.o.

Avec ces assignations les commandes sur I'émetteur sont les suivantes:

Confi

Y

[‘Ouverture M1 | [ Fermeture M1] [Ouverture M2 | [Fermeture M2

[ Ouverture M3 | [ Fermeture M3] [Ouverture M4 | [Fermeture M4 |
[Ouverture M5 ] [ Fermeture M5] [Ouverture M6 | [Fermeture M6 |

Centraliz. Centraliz.
Ouverture Fermeture

Touches - C

[ARANEAS
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1. VORBEMERKUNGEN UND SICHERHEITSHINWEISE

Die Motorsteuermoduln Aprimatic M230S sind funkgesteuerte Gerate zur Steuerung von Antrieben fiir
Automatik-SchlieRvorrichtungen mit Versorgungsspannung 230 Ws. Die Funksteuerung ist ausschlieRlich mit
Aprimatic-Sendern méglich.

Die Steuerung besitzt weder Eingénge noch Vorrichtungen zur Ermittlung des Endanschlags, daher miissen
die angeschlossenen Antriebe, falls erforderlich, selbst mit Systemen zur Unterbrechung der Versorgung bei
Endanschlag ausgestattet sein.

@ Vor Beginn der Installation die Anleitungen aufmerksam durchlesen und die Arbeiten so ausfiihren wie
vom Hersteller beschrieben.

" Die Installation und Wartung des Produkts darf nur von qualifizierten Technikern durchgefiihrt werden.

% In ausreichend beleuchteten und nicht gesundheitsgefahrdenden Raumen arbeiten und in gutem Zustand
befindliche Instrumente, Werkzeuge und Ausriistungen verwenden.

" Immer Originalersatzteile verwenden.

& Es ist verboten, das Produkt zu anderen als den vorgesehenen Zwecken oder unsachgemaR zu verwenden.
%" Es ist verboten, an dem Produkt Manipulationen oder Anderungen vorzunehmen.

&~ Vor Durchfiihrung irgendwelcher Arbeiten an der Steuerung immer die Spannungsversorgung abschalten.

“ Die Elektroanlage muss in Ubereinstimmung mit den im Installationsland geltenden Bestimmungen
ausgefiihrt werden.

# Die Steuerung besitzt keine Klemmen fir den Erdanschluss. Die Erdung des Antriebs muss auBerhalb
der Steuerung erfolgen.

& Die Steuerung und den angeschlossenen Motor durch einen Differenzial-Thermomagnetschalter von
angemessener Grofe und mit einer Schaltdifferenz von 30 mA schiitzen.

@ Am Ende der Installation immer das einwandfreie Funktionieren der Steuerung und der Automatik im
Ganzen Uberprifen.

& Kinder auerhalb des Aktionsradius der Automatik halten, wenn diese in Bewegung ist; sie nicht mit den fest
angebrachten Steuervorrichtungen spielen lassen; die Sender auBer ihrer Reichweite halten.

2. TECHNISCHE DATEN

Spannungsversorgung (+6% -10%) - 50 Hz
Sicherung Motor

Sicherung Zubehér

Max. Motorbelastung ...........cccoeevrieriiccinicinnne 650 W

Maximale Stromaufnahme Zubehor .................. 300 mA

Benutzte Funkfrequenz ...
Reichweite auf freiem Feld.

... 120 m mit AuRenantenne (Sonderausstattung)

Verbrauch der Steuerung ...........ccccveeverccinenes 2 W max.

Max. Kabelquerschnitt ............ccccveviicnicinnne 2,5 mm2

Betriebstemperatur -20 ,+70°C

Lagertemperatur -40 +85°C

Relative Luftfeuchtigkei ...90% max. (nicht kondensierend)
Schutzart IP 44

SerienmiBige Einrichtungen

Betriebslogik “Halbautomatik Offnen/SchlieRen”
Arbeitszeit 45s (max. 180 s)

(Dauer eines Offnungs- oder SchlieBungszyklus)

Pausenzeit 45s (max.180s)

(Verweildauer in automatischer Logik)

Offnungstaste Funksteuerung.................c......... Taste 1

SchlieRtaste Funksteuerung...........c..ccccocueneaee Taste 2

Wenn diese den Erfordernissen der Anwendung geniigen, ist keine weitere Programmierung erforderlich.
Im anderen Fall kénnen die genannten Einstellungen nach den in den folgenden Paragrafen beschriebenen
Modalitaten geandert werden.

Die Steuereinheit mit Hilfe der Osen am Gehause an
der Wand befestigen.

Den Gehé&useboden anbohren und Zugentlastungen
fiir den Kabeldurchgang verwenden.

Am Ende, wenn die Kabel an die Klemmen ange-
schlossen sind, die Karte einsetzen und das Gehause
mit dem Deckel verschlieRen.




4. VERBINDUNGSSCHEM

Klemmenbrett Anschluss Befehle
und Sicherheitsvorrichtungen

Klemmenbrett Anschluss
Stromversorgung und Motor
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Abb. 4.2

Den Anschluss von Phase und Nullleiter der Stromversorgung genauestens so herstellen, wie
in der Abbildung gezeigt.
und Ei
Lokale Offnung: Zwischen den Klemmen 6 und 2 den NO-Kontakt einer Vorrichtung (z.B. Knopf) anschlieRen, die
Funktion hat, den Offnungsimpuls an die Automatik zu liefern.

d Refohl

VYorh =
Vor gang

Lokale SchlieBung: Zwischen den Klemmen 5 und 2 den NO-Kontakt einer Vorrichtung (z.B. Knopf) anschlieRen,
die Funktion hat, den SchlieRungsimpuls an die Automatik zu liefern.

Stopp: Zwischen den Klemmen 4 und 2 den NC-Kontakt einer Vorrichtung (z.B. roter Pilztaster mit mechanischer
Riickhaltung) anschlieRen, die Funktion hat, im Notfall die Automatik zu sperren.

Sicherheitsvorrichtung: Zwischen den Klemmen 3 und 2 den NC-Kontakt einer Sicherheitsvorrichtung (z.B.
Fotozelle) anschlieBen, die bei Aktivierung im Wartezustand die Funktion hat, den Start der Automatik zu
verhindern, und bei Aktivierung wéhrend des SchlieRens, die Bewegungsrichtung umzukehren, um dem
Einklemmen vorzubeugen.

A Achtun§

Wenn man keine Stoppvorrict will, die K 4 und 2 iiberbriicken.

Wenn man keine Sicherheitsvorrichtung anschlieRen will, die Ki 1 3 und 2 iiberbriicken.

Die Steuereinheit besitzt einen Ausgang fiir die Versorgung von Zubehér oder Sicherheitsvorrichtungen
mit einer maximalen Stromaufnahme von 300 mA.

|I| Informationen

Die Steuerung besitzt eine Antenne: Falls die Reichweite ungeniigend ist, kann eine
AuRenantenne an die entsprechenden Klemmen angeschlossen werden, wie nebenstehend
gezeigt.

5. SPEICHERVERWALTUNG

Alle Informationen zu den Fernsteuerungen und zur Betriebsart werden im Speicher des Moduls gehalten.

Falls man die urspriinglich gelieferte Standardkonfiguration wiederherstellen und alle bisher gespeicherten
Fernsteuerungen I6schen mochte, muss folgende Léschprozedur durchgefiihrt werden:

0 Den Modul vom Stromnetz abschalten.
Q0 Den Modul wieder einschalten, dabei die Léschtaste SW3 so lange driicken, bis sich der Summer ausschaltet.
0 Rund 10 Sekunden warten, bis ein Piepton die erfolgte Léschung anzeigt.

6. VERWALTUNG DER FERNSTEUERUNGEN

6.1 ERSTSPEICHERUNG

Nach Versorgen des Moduls warten, bis die Steuerung einen Piepton héren lasst, dann folgende Prozedur
ausfihren:

1. Gleichzeitig die Tasten 1-4-5-8 (bei TR14) oder alle Tasten (bei TR2 oder TR4) driicken, bis die Steuerung einen
kurzen Piepton und dann einen Dauerton erzeugt, um anzuzeigen, dass die Registrierungsphase in Gang ist.

Taste 2 Taste 1 Taste 2

Taste 3 Taste 4

2. Jetzt irgendeine Taste des Senders driicken: Der Summer schaltet sich kurz aus und dann wieder ein, um das

Registrieren der Fernsteuerung im Speicher des Moduls zu bestatigen.

Nach Abschluss des Registrierens der ersten Fernsteuerung konnen, solange das akustische Signal aktiv ist,

weitere Fernsteuerungen eingegeben werden, indem man die Schritte 1 und 2 wiederholt.

Die Speicherphase wird beendet, indem man die Loschtaste SW3 driickt, oder automatisch 25 Sekunden nach

der letzten durchgefiihrten Speicherung.

(&= Nach Speicherung einer oder mehrerer Fernsteuerungen wird ein mit der Taste @ gegebener Impuls als
“Lokaler Offnungsbefehl”, ein mit der Taste @ gegebener Impuls als “Lokaler SchlieBungsbefehl”
erkannt. Die Steuerung kann Funkbefehle auch fiir Zentrale Offnung, Zentrale SchlieRung und Stopp
empfangen. Die letzten drei Befehle sind in der Standardkonfiguration nicht ausfihrbar; zum Andern
bzw. Ergénzen der Zuordnung Tasten - Standard-Funkbefehle muss die in Par. 9 beschriebene Prozedur
ausgefiihrt werden.

|I| Informationen

Um ungewollte Speicherungen zu vermeiden, wird empfohlen, andere Steuerungen, die sich in der Reichweite
der Fernsteuerung befinden, vom Stromnetz zu trennen, falls auch fiir diese die Erstspeicherung durchgefiihrt
wurde.
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6.2 SPATERE SPEICHERUNGEN

Zum spateren Speichern weiterer Fernsteuerungen ist folgende Prozedur auszufiihren, nachdem die Steuerung
aus- und wieder eingeschaltet wurde oder am Ende eines SchlieBungszyklus (warten, bis die Arbeitszeit
abgelaufen ist):

1. Gleichzeitig die Tasten 1-4-5-8 (bei TR14) oder alle Tasten (bei TR2 oder TR4) der bereits gespeicherten
Steuerung driicken, bis diese einen kurzen Piepton und dann einen Dauerton erzeugt, um anzuzeigen, dass
die Registrierungsphase in Gang ist.

2. Gleichzeitig die Tasten 1-4-5-8 (bei TR14) oder alle Tasten (bei TR2 oder TR4) der neu zu speichernden
Fernsteuerung driicken, bis sich der Summer kurz ausschaltet und dann wieder in Dauerbetrieb geht.

3. AnschlieRend irgendeine Taste der neu zu speichernden Fernsteuerung driicken, bis sich der Summer kurz
ausschaltet und dann wieder in Dauerbetrieb geht.

Auch in diesem Fall kénnen, solange das akustische Signal aktiv ist, weitere Fernsteuerungen eingegeben werden,
indem man die Schritte 2 und 3 wiederholt.

Die Speicherphase wird beendet, indem man die Loschtaste SW3 driickt, oder automatisch 25 Sekunden nach
der letzten durchgefiihrten Speicherung.

6.3 LOSCHEN EINER FERNSTEUERUNG

1. Bei eingeschaltetem Modul die Léschtaste SW3 anhaltend driicken: Der Summer schalten sich in Dauerbetrieb
ein.

2. Ohne SW3 loszulassen, irgendeine Taste der zu I6schenden Fernsteuerung driicken; Der Summer schaltet
sich kurz aus.

Um mehr als eine Fernsteuerung zu Iéschen, die Phase 2 wiederholen und dabei immer die Taste SW3
gedriickt halten.

7. VERWALTUNG ZUGANGSKONTROLLE

Die Aprimatic-Fernsteuerungen werden bereits programmiert mit einer eindeutigen Seriennummer geliefert.

Der Zugangsverwaltungsmodus kann ohne weitere Programmierungen nach dem Kauf von einem Monteur, der im
Besitz der Aprimatic-Spezialtools ist, direkt beim Registrieren der ersten Fernsteuerung programmiert werden. Dieser
Standardmodus gewahrleistet maximale Sicherheit (hopping rolling code) bei jeder Installationsart.

Die Zugangsverwaltung kann auch nach 3 weiteren Modalitaten mit unterschiedlichen Funktions- und
Sicherheitsmerkmalen erfolgen: Die Programmierung dieser 3 weiteren Modalitdten kann nur von einem Monteur
vorgenommen werden, der im Besitz der speziellen Aprimatic-Programmierungstools ist: Kodierer und/oder

Software fiir Zugangskontrolle Apricot Manager.

8. WAHL DER BETRIEBSLOGIK

Die Betriebslogik der Automatik wird mit den Jumpern JP1 und JP2 eingestellt. Die Position der Jumper JP3
und JP4 ist ohne Einfluss.

JF2 Jpq Totmann - JP1 und JP2 offen:
Die Automatik 6ffnet (oder schlieRt), solange der lokale Steuerbefehl gedriickt wird; wenn er

losgelassen wird, wird die Bewegung gestoppt, ebenso wenn beide Befehle gedriickt werden.

IR tik Offr - JP1 geschlossen, JP2 offen.
- Ein lokaler Offnungsbefehl bewirkt die Offnung der Automatik fiir die Dauer der Arbeitszeit. Am
Ende des Offnungsmanévers bleibt die Automatik stehen, bis ein lokaler SchlieBbefehl gegeben
wird, der die SchlieBung der Automatik fiir die Dauer der Arbeitszeit bewirkt. Ein Offnungs-
oder SchlieRbefehl wahrend der Bewegung fiihrt zum Anhalten der Automatik (teilweise Offnung
bzw. SchlieRung).

Halbautomatik Schrittbetrieb - JP1 offen, JP2 geschlossen.

Bei dieser Betriebslogik ist nur der lokale Offnungsbefehl aktiv, mit dem sowohl die Offnung als auch
die SchlieBung gesteuert wird. Am Ende des Offnungsmandvers (d.h. nach Ablauf der Arbeitszeit)
bleibt die Automatik stehen, bis ein neuer Befehl erteilt wird. Ein weiterer Befehl wahrend der
Bewegung fiihrt zum Anhalten der Automatik (teilweise Offnung bzw. SchlieRung).
Automatik - JP1 und JP2 geschlossen.

Halbaut 1Qehliaf
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Bei dieser Betriebslogik ist nur der lokale Offnungsbefehl aktiv, mit dem die Offnungsbewegung
gesteuert wird. Am Ende des Offnungsmanévers (d.h. nach Ablauf der Arbeitszeit) bleibt die Automatik
stehen, bis die Pausenzeit abgelaufen ist, dann beginnt automatisch der SchlieRvorgang. Ein weiterer
Befehl wahrend der Bewegung fiihrt zur Umkehr der Bewegungsrichtung der Automatik.

Achtun§

Das Ansprechen einer Sicherheitsvorrichtung beim SchlieRen fiihrt zur Umkehr der Automatik, gleichglltig,
welche Betriebslogik gewahlt wurde, auRer bei der “Totmann’-Logik, bei der es sowohl beim Offnen als auch
beim SchlieRen zum Anhalten der Automatik fiihrt.

II' Informationen

Jedes Mal, wenn die Konfiguration der Jumper JP1 und JP2 geédndert wird, muss der Modul aus- und wieder
eingeschaltet werden, damit der Mikroprozessor die Anderung registrieren kann.
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9. PROGRAMMIERUNG FUNKBEFEHLE

Diese Programmierung kann erst durchgefiihrt werden, nachdem die Steuerung aus- und wieder eingeschaltet
wurde oder am Ende eines SchlieBungszyklus (warten, bis die Arbeitszeit abgelaufen ist):

Zum Andern der Zuordnung Tasten - Funkbefehle wie folgt vorgehen:

1. Die Taste SW1 (Programmierungstaste Funkbefehle) driicken, bis zwei lange Pieptdne zu héren sind, die
den Beginn der Zuordnungsphase anzeigen.

2. Nacheinander auf einer bereits gespeicherten Fernsteuerung die Tasten fiir Lokales Offnen, Lokales SchiieRen,
Zentrales Offnen, Zentrales SchlieBen und Stopp driicken; nach jeder Zuordnung erfolgt eine Anzahl von Piepténen,
die der Zahl der bereits zugeordneten Befehle entspricht.

Alles Zuordnungen sind wahlfrei. Zum Uberspringen einer Befehlszuordnung die Taste SW2 (Programmierungstaste
Zeiten) an Stelle der Taste der Fernsteuerung driicken.

3. Am Ende der Zuordnungen wird die Prozedur automatisch beendet (es sind zwei lange Piepténe zu horen),
danach kénnen wieder die normalen Befehle ausgefiihrt werden.

II' Informationen

Q Im Falle eines Fehlers (z.B. Zuordnung mehrerer Befehle zu einer Taste) wird zur Anzeige am Ende der
Zuordnungsphase eine Reihe von kurzen Piepténen erzeugt: Die Zuordnung der Tasten kann automatisch wiederholt
werden, beginnend mit der Taste, die dem Befehl “Lokales Offnen” zugeordnet ist.

Q Wenn nach Beginn der Zuordnungsphase mehr als 15 Sekunden verstreichen, ohne dass eine Taste zugeordnet
wurde, wird die Prozedur automatisch beendet (Timeout); die vorherigen Zuordnungen bleiben in Kraft.

QO Zum Verlassen der Prozedur im Falle eines Fehlers die Taste SW1 (Programmierungstaste Funkbefehle)
driicken; auch in diesem Fall bleiben die vorherigen Zuordnungen in Kraft.

Falls man die Zuordnung nach der Installation des Moduls &ndern méchte und dieser schwer zuganglich ist,
kann man die Prozedur vollstandig Uber Funk ausfiihren, indem man eine bereits gespeicherte Fernsteuerung
verwendet.

a -Gleichzeitig die Tasten 1-4-5-8 (bei TR14) oder alle Tasten (bei TR2 oder TR4) driicken, bis die Steuerung
einen kurzen Piepton erzeugt, dann die Tasten loslassen.

b -Innerhalb von 5 Sekunden den Vorgang wiederholen und die Tasten gedriickt halten, bis zwei kurze
Pieptone und danach zwei lange Pieptone erzeugt werden, um anzuzeigen, dass die Registrierungsphase
in Gang ist.

Dann auf die bereits beschriebene Weise fortfahren und daran denken, dass zum Uberspringen der Zuordnung
einer Taste zu einem Befehl erneut gleichzeitig die Tasten 1-4-5-8 (bei TR14) oder alle Tasten (bei TR2 oder
TR4) gedriickt werden miissen.

10. PROGRAMMIERUNG DER ZEITEN

Diese Programmierung kann erst durchgefiihrt werden, nachdem die Steuerung aus- und wieder eingeschaltet
wurde oder am Ende eines SchlieBungszyklus (warten, bis die Arbeitszeit abgelaufen ist).

In der Standardkonfiguration sind die Arbeitszeit und die Pausenzeit je 45 Sekunden. Diese Einstellungen sind in der
groRRen Mehrzahl der Falle brauchbar; falls sie verandert werden miissen, wie folgt vorgehen:

1. Die Taste SW2 (Programmierungstaste Zeiten) driicken, bis drei lange Pieptone erzeugt werden, die den
Beginn der Programmierungsphase anzeigen.

2. Den Knopf oder die Taste fiir den Befehl “Lokales Offnen” auf der Fernsteuerung driicken: Es beginnt automatisch
die Zeitzahlung, was durch Pieptone im Abstand von einer Sekunde angezeigt wird.

3. Wenn die gewlinschte Dauer der Arbeitszeit erreicht ist, denselben Knopf oder Taste der Fernsteuerung
driicken: Die Z&hlung wird beendet und die erfolgte Einstellung wird von der Steuerung gespeichert, was durch
zwei kurze Pieptdne angezeigt wird.

4. In gleicher Weise die Schritte 2 und 3 zur Programmierung der Pausenzeit wiederholen.

5. Am Ende beider Programmierungen wird die Prozedur automatisch beendet (es sind drei lange Piepténe zu
héren), danach kénnen wieder die normalen Befehle ausgefiihrt werden.

|I| Informationen

(0 Die Pausenzeit muss in jedem Fall programmiert werden, auch wenn eine andere als die Automatik-Logik gewahlt
wurde; in diesem Fall hat die Einstellung jedoch keinen Einfluss auf den Betrieb.

QWenn nach Beginn der Programmierungsphase mehr als 15 Sekunden verstreichen, ohne dass eine
Operation ausgefiihrt wurde, wird die Prozedur automatisch beendet (Timeout); die vorherigen Zuordnungen
bleiben in Kraft.

0 Zum Verlassen der Prozedur im Falle eines Fehlers die Taste SW2 (Programmierungstaste Zeiten) driicken;
auch in diesem Fall bleiben die vorherigen Zuordnungen in Kraft.

Falls man die Zuordnung nach der Installation des Moduls andern méchte und die Tasten an der Steuerung schwer
zuganglich sind, kann man die oben beschriebene Prozedur vollstandig tber Funk ausfihren.

a -Gleichzeitig die Tasten 1-4-5-8 (bei TR14) oder alle Tasten (bei TR2 oder TR4) driicken, bis die Steuerung
einen Piepton erzeugt, dann die Tasten schnell loslassen.

b -Innerhalb von 5 Sekunden den Vorgang wiederholen, bis zwei Piepténe erzeugt werden, dann die Tasten
schnell loslassen.

¢ - Erneut innerhalb von 5 Sekunden den Vorgang wiederholen und die Tasten gedriickt halten, bis drei kurze und
drei lange Piepténe erzeugt werden, um anzuzeigen, dass die Programmierungsphase in Gang ist.

Dann auf die bereits beschriebene Weise fortfahren.
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11. ZENTRALISIERUNG - UBER FUNK
- Die einfachste Art, eine Funksteuerung fiir mehrere
| Automatikvorrichtungen zu realisieren, ist das Speichern
@ derselben Fernsteuerung auf allen Moduln, die
zusammen gesteuert werden sollen. In diesem Fall fiigt
R 1 man entweder der Anlage eine spezielle Fernsteuerung
| i ! L fir Mehrfachsteuerung hinzu, oder man verliert die
@ - — { J J @ Méglichkeit, die Automatikvorrichtungen einzeln zu
—— — steuern. AuRRerdem haben die von der speziellen
Fernsteuerung gesendeten Befehle keinen Vorrang.
Eine wirksamere Art der Einrichtung einer Steuerung fiir mehrere Automatikvorrichtungen unter Ausnutzung
der besonderen Eigenschaften der Moduln besteht darin, sie passend mit Empfangsmaéglichkeit fir die
zentralen Offnungs- und SchlieRbefehle zu programmieren. So bekommt man zentrale Befehle mit Vorrang
sowie die gleichzeitige Steuerung mehrerer Automatikvorrichtungen, einzeln und in Gruppen, mit derselben
Fernsteuerung.
Q Die zentralen Befehle haben Vorrang vor den lokalen Befehlen. Das bedeutet, dass die lokalen Befehle
mindestens fiir die gesamte Dauer des von einem zentralen Signal gesteuerten Zyklus (Offnung oder SchlieRung)
gesperrt sind. AuRerdem bleiben die lokalen Befehle, solange ein zentraler Befehl vorliegt, bis zu dessen
Deaktivierung gesperrt.
0 Unabhangig davon, welche Betriebslogik gewahlt wurde, fiihrt der Empfang eines zentralen Befehls zur sofortigen
Ausfiihrung der entsprechenden Bewegung fiir die Dauer der eingestellten Arbeitszeit.
Q Injedem Fall bleiben die Eing@nge “Stopp” und “Sicherheit” aktiv, wodurch die Méglichkeit zum Unterbrechen oder
Umkehren der Bewegung bei Gefahr von Personen- oder Sachschaden gewahrleistet ist.
Beispiel 1: Einzel- und Mehrfachsteuerung zweier Automatik-vorrichtungen mit einer einzigen Fernsteuerung
mit 4 Tasten.
Fir beide Moduln die Logik “Schrittbetrieb” wahlen und folgende Zuordnungen fiir die Funkbefehle treffen:

Modul 1 . Zuordnungen
Lokales Offnen Taste 1
Ammas Lokales Sch\ie[&en Taste 2
Zentrales Offnen Taste 3
Zentrales SchlieBen  Taste 4
Stopp nz.
Modul 2 . Zuordnungen
Lokales Offnen Taste 2
et Lokales Schiiefien Taste 1
Zentrales Offnen Taste 3
Zentrales SchlieRen  Taste 4
Stopp nz.
Bei diesen Zuordnungen sind die Befehle auf dem Sender wie folgt:  Befen) Befehl
Modul 1 Modul 2
Zentrale Zentrale
Offnung SchlieRung

Beispiel 2: Einzel- und Mehrfachsteuerung von 6 Automatikvorrichtungen (M1,M2,..,M6) mit einer einzigen
Fernsteuerung mit 14 Tasten (T1,72,T3,..,T14).

Fir alle Moduln die Logik “Halbautomatik Offnen - SchlieRen” wahlen und folgende Zuordnungen fiir die
Funkbefehle treffen:

Funkbefehl M1 M2 M3 M4 M5 M6
Lokales Offnen T T3 5 T7 T9 ™
Lokales Schlieen T2 T4 T6 T8 T10 T12
Zentrales Offnen T13 T13 T13 T13 T13 T13
Zentrales SchlieBen T14 T14 T14 T14 T14 T14
Stopp n.z. n.z. n.z. n.z. n.z. n.z.

Bei diesen Zuordnungen sind die Befehle auf dem Sender wie folgt:

Konfiguration Tasten - Befehle

[Offnung M1 [ Schliekg. M1 | [ Offnung M2 ] [ SchlieRg. M2
[ Gffnung M3 [ SchlieRg. M3 ] [ Offnung M4 | [ SchlieRg. M4 ]
[Offnung M5 ] [ SchlieRg. M5 | [ Offnung M6 ] [ SchlieRg. M6

Zentrale Zentrale
Offnun SchlieRg.
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1. INTRODUCCION Y NO DE SEGURI

Los Moédulos de Mando Motor Aprimatic M230S son equipos controlados por radio para la activacién remota de
dispositivos de automatizacion para puertas, ventanas y cierres enrollables con alimentacion de 230 Vca. El control
via radio se efectua inicamente con emisores Aprimatic.

©NDOS WD =

©

El equipo no dispone de entradas ni de dispositivos de deteccion de final de recorrido; por lo tanto, si fuera
necesario, los actuadores deben ser dotados de sistemas auténomos de interrupcion de la alimentacion
al final del recorrido.

@ Lea atentamente las instrucciones antes de instalar y efectuar las intervenciones especificadas por el
constructor.

% La instalacion y el mantenimiento del producto pueden ser efectuados solo por personal técnico cualificado.
& Trabaje en ambientes suficientemente iluminados e idoneos para la salud y utilice instrumentos, herramientas
y equipos en buen estado.

& Utilice siempre recambios originales.

& Se prohibe utilizar el producto para fines impropios o diferentes de los previstos.

# Se prohibe alterar o modificar el producto.

¥ Quite siempre tension antes de efectuar cualquier intervencion sobre el equipo.

% La instalacion eléctrica debera realizarse en conformidad con las normas vigentes en el pais de instalacion.
& El equipo no dispone de bornes para la conexion de tierra: la toma de tierra del actuador debera efectuarse
en el exterior del mismo equipo.

" Proteja el equipo y el motor conectado con un interruptor termomagnético diferencial de potencia adecuada
y umbral de intervencion diferencial de 30 mA.

& Al finalizar la instalacion, compruebe siempre el funcionamiento correcto del equipo y de la automatizacion
en general.

" Tenga los nifios fuera del rayo de accion de la automatizacion cuando esta funcionando; no permita a los nifios
jugar con los dispositivos de mando fijos; tenga los emisores fuera del alcance de los nifios.

2. CARACTERISTICAS TECNICAS

Tension de alimentacion ............c.occeccverinennes 230 VCA (+ 6% -10%) - 50 Hz
Fusible de proteccion motor ............cccccovvrineaee 5A répido F5A
Fusible de proteccion accesorios ..............cce... 500 mA rapido

Carga Max. MOtOrES .........ccovreverrereenrrererinreenns
Absorcién max accesorios

Frecuencia radio utilizada..
Radio de accion campo libre .

20 m con antena exterior opcional

Consumo equipo .2 W max.

Seccion max. cables 2,5 mm2

Temperatura de funcionamiento...............cccc.... -20 +70°C

Temperatura de almacenaje............cccoovvereens -40 ,+85°C

Humedad relativa ... 90% max. (sin condensacion)
Grado de proteccion P44

Predisposiciones de ser

l6gica de funcionamiento..............cccoeeverriinnnnee “Semiautomatica Abrir/Cerrar”
tiempo de trabajo.........ccvviieiniciriices 45s (max 180s)

(duracion de un ciclo de apertura o de cierre)

Tiempo de pausa
(duracién parada pausa en légica automatica)

45s (max 180s)

tecla radiomando apertura .............cccoevenieins tecla 1

tecla radiomando cierre tecla 2

Si las predisposiciones satisfacen las exigencias de la aplicacion, no es necesaria ninguna programacion
adicional. En caso contrario, es posible variar estos parametros segun las modalidades descritas en los
siguientes parrafos.

3. INS AC

Fijar el equipo directamente a la pared mediante los
agujeros presentes en el cuerpo de la caja.

Perforar el fondo de la caja y introducir los cables
mediante pasacables.

Conectar los cables a los bornes.

Insertar la tarjeta y colocar la tapa.
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4. ESQUEMAS DE CONEXION

Tablero de bornes conexién
mandos y seguridad

Tablero de bornes conexiéon
alimentacion de red y motor

Apertura

Cierre

Coman

Apertura

o Stop =

-

= = Seguridad  yg

. T
OAlimentacién

\‘ = AcCCesorios

Neutro
Alimentacion
230 Vea

Avisador Luminoso 230 Vca
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Fig. 4.1 Fig. 4.2

A Atencion
Respete atentamente la conexion de la Fase y del Neutro de la alimentacion de red como se
indica en la figura.
Mandos y entradas disponibles
Apertura Local: conecte entre los bornes 6 y 2 el contacto AN de un dispositivo (ej. botén) que tiene la funcion de
dar un impulso de apertura a la automatizacion.
Cierre Local: conecte entre los bornes 5y 2 el contacto AN de un dispositivo (ej. botén) que tiene la funcion
de dar un impulso de cierre a la automatizacion.
Stop: conecte entre los bornes 4 y 2 el contacto CN de un dispositivo (ej. botén rojo con cabeza de hongo de
retencion mecanica) que tiene la funcion de bloquear la automatizacion en caso de emergencia.
Seguridad: conecte entre los bornes 3 y 2 el contacto CN de un dispositivo de seguridad (ej. fotocélula) que, si
esta activado en stand-by tiene la funcién de impedir la puesta en marcha de la automatizacion mientras que, si
esta activado en cierre, invierte el movimiento para evitar el aplastamiento.

A Atencion
En el caso en que non se desee conectar un dispositivo de Stop pontear los bornes 4y 2. En el caso en
que non se desee conectar un dispositivo de seguridad pontear los bornes 3y 2.
El equipo esta provisto de conexion para la alimentacion de accesorios o dispositivos de seguridad
con absorcién maxima total de 300 mA.

|I| Informaciones

El equipo estd dotado de antena: si en cualquier caso el radio de accion no fuera suficiente,
es posible conectar otra exterior a los bornes especiales respetando la conexién indicada
al lado.

5. GESTION DE LA MEMORIA

Todas las informaciones relativas a los telemandos y a las selecciones de funcionamiento estan memorizadas
en la memoria del médulo.

Si se desea restablecer la configuracién estandar suministrada y cancelar todos los telemandos memorizados
anteriormente, aténgase al siguiente procedimiento de cancelacion:

Q Quite tension al médulo.
Q Vuelva a dar tension al médulo manteniendo la tecla de cancelacion SW3 hasta el apagado del buzzer.
QO Espere unos 10 segundos hasta la emision de un bip que sefiala la cancelacion.

6. GESTION DE LOS TELEMANDOS

6.1 PRIMERA MEMORIZACION

Después de dar tension al médulo, espere que el equipo emita un bip y efectue el siguiente procedimiento:

1. Pulse contemporaneamente las teclas 1-4-5-8 en caso de un TR14 o todas las teclas para un TR2 o
un TR4, hasta que el equipo emita un bip répido y después un sonido continuo indicando que la fase de
aprendizaje esta en curso.

Tecla 2 Tecla 1 Tecla 2

Tecla 3 Tecla 4

2. Pulse ahora una tecla cualquiera del emisor: el buzzer se apaga por breve tiempo antes de reactivarse
confirmando el aprendizaje del telemando en la memoria del moédulo.
Al finalizar el aprendizaje del primer telemando y hasta cuando la sefial sonora permanece activada, es posible
introducir otros telemandos siguiendo los pasos 1y 2.
La fase de memorizacion se termina pulsando la tecla de cancelacion SW3 o de manera automatica, después de
unos 25 segundos de la Ultima memorizacion efectuada.
Después de haber memorizado uno o mas telemandos, un impulso generado mediante la tecla ® es
@: reconocido como mando de “Apertura Local”, un impulso generado mediante la tecla @ como mando
de “Cierre Local”. El equipo puede recibir mandos via radio también para Apertura Centralizada,
Cierre Centralizado y Stop. Estos tres Gltimos mandos no estan activados en configuracion estandar:
para modificar y/o integrar la asignacion teclas - mandos RF estandares es necesario atenerse al
procedimiento descrito en el parrafo 9.

m Informaciones

Para evitar memorizaciones non deseadas, se aconseja quitar tensién a otros equipos dentro del radio de accion
del telemando si éstos también deben ser memorizados por la primera vez.



6.2 MEMORIZACIONES SUCESIVAS

Para memorizar a continuacién otros telemandos, es necesario efectuar el siguiente procedimiento después
de haber quitado y dado de nuevo tensién al equipo o al final de un ciclo de cierre (es decir al final del
tiempo de trabajo).

1. Pulse contemporaneamente las teclas 1-4-5-8 para el TR14 o todas las teclas en caso de utilizacion de un
TR2 o TR4 ya memorizado hasta la emision de un bip rapido seguido de un sonido continuo que indica que
la fase de aprendizaje esta en curso.

2. Pulse contemporaneamente las teclas 1-4-5-8 para el TR14 o todas las teclas en caso de utilizacion de un
TR2 o TR4 del nuevo telemando que tiene que memorizar hasta cuando el buzzer no se apaga por breve tiempo
antes de reactivarse de manera continua.

3. Luego pulse una tecla cualquiera del nuevo telemando que se debe memorizar hasta cuando el buzzer no se
apaga por breve tiempo antes de reactivarse de manera continua.

En este caso también hasta que la sefial sonora permanece activada, es posible memorizar otros telemandos
repitiendo los pasos 2y 3.

La fase de memorizacion se termina pulsando la tecla de cancelacion SW3 o de manera automatica, después de
unos 25 segundos de la Ultima memorizacion efectuada.

6.3 CANCELACION DE UN TELEMANDO

1. Con moédulo alimentado, pulse y mantenga pulsada la tecla de cancelacion SW3: el buzzer se activa con
un sonido continuo.

2. Sin soltar la tecla SW3, pulse una tecla cualquiera del telemando que se desea anular. El buzzer se apagara
por breve tiempo para sefialar la cancelacion del telemando.

Para anular mas telemandos, repita la fase 2 manteniendo siempre pulsada la tecla SW3.

GESTION CONTROL ACCESOS

Los telemandos Aprimatic se entregan ya programados con un nimero serial tnico.

Sin otras intervenciones de programacion, sucesivas a la compra, por parte de instaladores dotados de los
tools especiales Aprimatic, es posible programar la modalidad de gestion accesos directamente mediante el
aprendizaje del primer telemando. Este modo estandar garantiza maximas prestaciones de seguridad (hopping
rolling code) para cualquier tipo de instalacion.

La gestion de los accesos puede ser efectuadas en otras 3 modalidades con caracteristicas funcionales y
de seguridad diferentes: la programacién de estas 3 ulteriores modalidades puede ser confiada Unicamente
a instaladores provistos de los tools especiales de programacion Aprimatic: Codificador ylo Software para
gestion accesos Apricot Manager.

8. SELECCI OGICA DE FUNCIONAMIE

La légica de funcionamiento de la automatizacién se introduce mediante los jumpers JP1 y JP2. La posicién

de los jumpers JP3 y JP4 es insignificante.

JF? Jp1 Hombre Presente - JP1y JP2 abiertos:

La automatizacion se mueve en apertura (o cierre) mientras que el relativo mando local

permanece activado; si el mando se suelta el movimiento se bloquea asi como si se dan los

dos mandos juntos.

Semiautomatica Abrir/Cerrar - JP1 cerrado, JP2 abierto.

- Un mando de Apertura Local provoca la apertura de la automatizacion por la duracién del tiempo

de trabajo. Al terminar la maniobra de apertura la automatizacion permanece parada hasta recibir

un mando de Cierre Local que causara el cierre de la automatizacién por el tiempo de trabajo.

Durante el movimiento, un mando de apertura o cierre causa la parada de la automatizacion

(apertura y/o cierre parcial).

Semiautomatica paso a paso - JP1 cerrado, JP2 abierto.

- En esta ldgica esta activado sélo el mando de Apertura Local, con el cual se acciona tanto la

apertura que el cierre. Al terminar la maniobra de apertura (es decir al final del tiempo de trabajo) la

automatizacion permanece parada a la espera de un nuevo mando. Durante el movimiento un ulterior
mando causa la parada de la automatizacion (apertura y/o cierre parcial).

Automatica - JP1y JP2 cerrados.

-- En esta ldogica esta activado sélo el mando de Apertura Local, mediante el cual se controla el
movimiento de apertura. Al terminar la maniobra de apertura (es decir al final del tiempo de trabajo)
la automatizacion permanece parada hasta el final del tiempo de pausa, después del cual, parte de
nuevo automaticamente en cierre. Durante el movimiento de cierre, un ulterior mando provoca la
inversion del movimiento de la automatizacion.

A

La intervencion de un eventual dispositivo de seguridad en cierre causa la inversion de la automatizacion
independientemente de la légica de funcionamiento elegida excepto por la légica “Hombre Presente” en la cual
provoca el bloqueo de la automatizacion tanto en apertura como en cierre.

|I| Informaciones

Cada vez que se cambia la configuracion de los jumpers JP1y JP2 es necesario quitar y dar tensién al modulo
para permitir el aprendizaje por parte del microprocesador.
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9. PROGRAMACION MANDOS RF

Esta programacion puede efectuarse sélo después de haber quitado y dado de nuevo tensién al equipo o al final

de un ciclo de cierre (es decir al final del tiempo de trabajo).

Para modificar la asignacion teclas - mandos RF, proceda como sigue:

1. Pulse la tecla SW1 (tecla programacién mandos RF) hasta la emision de dos bips lentos que sefalan la
entrada en fase de asignacion.

2. Pulse en secuencia, sobre un telemando ya memorizado, las teclas correspondientes a los mandos Apertura
Local, Cierre Local, Apertura Centralizada, Cierre Centralizado, Stop; cada asignacion es seguida de un
numero de bips igual al nimero de mandos ya asignados.

Todas asignaciones son facultativas. Para saltar la asignacion de un mando, pulse la tecla SW2 (tecla
programacion tiempos) en lugar de la tecla del telemando.

3. Alfinalizar las asignaciones, el procedimiento termina automaticamente (con la emisién de dos bips lentos) y
se puede volver a la ejecucion de los mandos normales.

m Informaciones

Q En caso de error (ej. mas mandos asignados a la misma tecla), al terminar la fase de asignacion se oye una
serie de bips rapidos de sefializacion: automaticamente es posible repetir la asignacion de las teclas a partir
de la asignada al mando “Apertura Local”.

Q Si, después de entrar en la fase de programacion, pasan mas de 15 segundos sin que ninguna operacion
sea efectuada el procedimiento termina automaticamente (time-out): permanecen validas las programaciones
precedentes.

Q En caso de error, para quitar el procedimiento, pulse la tecla SW1 (tecla programacion mandos RF): en este
caso también permanecen validas las asignaciones precedentes.

Si se desea modificar las asignaciones después de la instalacion del modulo y éste no se faciimente accesible, es
posible ejecutar el procedimiento totalmente via radio utilizando un telemando ya memorizado.

a- Pulse contemporaneamente las teclas 1-4-5-8 (TR14) o todas las teclas (TR2 o TR4), hasta que el equipo
emita un bip rapido, después suelte rapidamente las teclas;

b - de nuevo, dentro de 5 segundos, repita la operacion manteniendo las teclas pulsadas hasta la emision de dos
bips rapidos y dos lentos que indican que la fase de aprendizaje esta en curso.

Proceda después segun las modalidades descritas teniendo en cuenta que para saltar la asignacion de
una tecla a un mando es necesario pulsar de nuevo contemporaneamente las teclas 1-4-5-8 (TR14) o

todas las teclas (TR2 o TR4).

10. PROGRAMACION DE LOS TIEMPOS

Esta programacion puede efectuarse sélo después de haber quitado y dado de nuevo tension al equipo o al final

de un ciclo de cierre (es decir al final del tiempo de trabajo).

En configuracién estandar el tiempo de trabajo y el tiempo de pausa son 45 segundos. Estos parametros

son aceptables en la mayoria de los casos; si fuera necesario modificarlos, proceda como se indica a

continuacion:

1. Pulse la tecla SW2 (tecla programacién tiempos) hasta la emision de tres bips lentos que sefialan la
entrada en fase de programacion.

2. Pulse el botdn o la tecla del telemando relativo al mando de “Apertura Local”: automaticamente parte la cuenta
del tiempo sefialada por la emisién de un bip por cada segundo pasado.

3. Al alcanzar la duracion deseada para el tiempo de trabajo, vuelva a pulsar el mismo botén o tecla del
telemando: la cuenta se para y el pardmetro introducido es memorizado por el equipo que emite dos bips
lentos para sefialar la memorizacion efectuada.

4. Repita los puntos 2 y 3 para la programacién del tiempo de pausa.

5. Al finalizar las dos programaciones, el procedimiento termina automaticamente (con la emisién de tres bips
lentos) y es posible accionar los mandos normalmente.

|I| Informaciones

Q El tiempo de pausa debe ser en cualquier caso programado aun si la légica seleccionada es diferente de la
Automatica: en este caso, el parametro introducido no influira sobre el funcionamiento.

Q Si, después de enterar en fase de programacion, pasan mas de 15 segundos sin que ninguna operacion sea
efectuada el procedimiento termina automaticamente (time-out): permanecen validas las programaciones
precedentes.

QO En caso de error, para quitar el procedimiento, pulse la tecla SW2 (tecla programacion tiempos): en este caso
también permanecen validas las asignaciones precedentes.

Si se desea modificar las asignaciones después de la instalacion del moédulo y el acceso a las teclas sobre el
equipo no es facil, es posible ejecutar el procedimiento ilustrado anteriormente totalmente via radio.

a - Pulse contemporaneamente las teclas 1-4-5-8 (TR14) o todas las teclas (TR2 o TR4), hasta que el equipo
produzca un bip, después suelte rapidamente las teclas;

b - dentro de 5 segundos, repita la operacion hasta la emision de dos bips, después suelte rapidamente
las teclas;

¢ - de nuevo, dentro de 5 segundos, repita la operacién manteniendo las teclas pulsadas hasta la emision de tres
bips rapidos y tres lentos que indican que la fase de programacion esta en curso.

Proceda después segun las modalidades descritas.




11. CENTRALIZACION -VviAa RADIO Ejemplo 2: control sencillo y mdltiplo de 6 dispositivos automéaticos (M1,M2,..,M6) mediante un solo telemando

de 14 teclas (T1,72,T3,..,T14).

— La manera mas simple para controlar por radio mas . . o . - . N - . .
X - . : . Seleccione para todos los médulos la I6gica “Semiautomatica Abrir/Cerrar”, con las siguientes asignaciones
L dispositivos automatizados es memorizar e/ mismo X
- ) para los mandos radio.
telemando sobre todos los mdédulos que se desea
1 ZC""at’a' mismo “e’f‘P;’- o inetalacién un elomand Mando radio M1 M2 M3 M4 M5 M6
n este caso o se afiade a la instalacion un telemando
- h ; de a1a instafacion un felema Apertura Local m T3 T5 7 9 2
. L dedicado al mando multiplo, o se pierde la posibilidad -
— g H @ de controlar individualmente los dispositivos automati- Cierre Local T2 T4 T6 T8 T10 T12
- zados. Ademas los mandos enviados por el mando Apertura Centralizadg ~ T13 T13 T13 T13 T13 T13
dedicado no son, en cualquier caso, prioritarios. Cierre Centralizado T14 T14 T14 T14 T14 T14
Un modo mas eficaz para controlar mas dispositivos automatizados al mismo tiempo, aprovechando las Stop n.a. n.a. n.a. n.a. n.a. n.a.

caracteristicas especificas de los moédulos, es programar los mismos de manera adecuada activando la

recepcion de los mandos de apertura y cierre centralizados. De esta manera, se obtienen mandos centralizados

prioritarios asi como el control contemporaneo de mas automatizados individualmente o por grupos mediante
el mismo telemando.

QO Los mandos centralizados son prioritarios respeto a los mandos locales: es decir al menos por toda la duracién
del ciclo (de apertura o cierre) controlado por una sefial centralizada los mandos locales estéan inhibidos. Ademas,
hasta que persiste un mando centralizado, los mandos locales permanecen inhibidos.

QO Independientemente de la légica de funcionamiento seleccionada, la recepcion de un mando centralizado
provoca la inmediata ejecucion del movimiento correspondiente por la duracién del tiempo de trabajo
introducida.

QO En todo caso, las entradas de “Stop” y “Seguridad” permanecen activadas garantizando asi la posibilidad de
interrumpir o invertir el movimiento en presencia de peligros para personas o cosas.

Ejemplo 1: control sencillo y multiplo de dos dispositivos de automatizacién mediante un solo telemando

Con estas asignaciones los mandos sobre el emisor son los siguientes:

Configuracion Teclas - Mandos

Apertura M1 Cierre M1 | [ Apertura M2 Ciere M2 ]
[AperturaM3 ][ CierreM3 | [ AperturaM4 |[ Ciere M4 |
[AperturaM5 | [ Cierre M5 | [ AperturaM6 ][ Cierre M6

Apertura Cierre
Centraliz. Centraliz.

de 4 teclas.
Seleccione para los modulos la légica “paso a paso”, con las siguientes asignaciones para los mandos
ia radio. - "
viaradio Modulo 1 Asignaciones
Apertura Local Tecla1
ApEmes Cierre Local Tecla 2
Apert. Centralizada Tecla 3
} Cierre Centralizado Tecla 4
Stop na.
Modulo 2 Asignaciones
Local Open Tecla2
ApEmes Cierre Local Tecla 1
Apert. Centralizada Tecla 3
} Cierre Centralizado Tecla 4
Stop na.
Con estas asignaciones los mandos sobre el emisor Mando Mando
son los siguientes: Modulo 1 Modulo 2
Apertura Cierre

Centralizada Centralizado
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